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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

in seno al consiglio comuna le del co­
m u n e di Nichelino (TO) quindici consiglieri 
h a n n o con tes tua lmente p resen ta to le p r o ­
pr ie dimissioni in da ta 6 febbraio 1998; 

poiché in d a t a 27 gennaio 1998 il 
signor Mosso aveva p resen ta to le d imis­
sioni dalla car ica di consigliere comuna le 
in seguito alla sua n o m i n a ad assessore e, 
per cause analoghe, dimissioni dalla car ica 
di consigliere comuna le sono state p resen­
ta te dal signor Bornengo in da ta 3 febbraio 
1998, il consiglio comuna le di Nichelino 
conta ora tredici consiglieri assegnati; 

il vice pres idente del consiglio comu­
nale (dimissionario da quel la carica dal 19 
gennaio 1998) ha convocato il consiglio 
comuna le in da ta 14 febbraio 1998 - : 

se n o n ci si trovi in p resenza 
della fattispecie prevista all 'articolo 39, 
let tera b) n u m e r o 2) della legge 8 giu­
gno 1990, n. 142; 

se n o n ri tenga l 'atto del vicepresi­
dente del consiglio comunale , visto 
q u a n t o sopra esposto, illegittimo; 

se n o n ri tenga inderogabile lo scio­
glimento del consiglio comuna le di Niche­
lino. (4-15590) 

VELTRI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere — premesso che: 

l 'istituto a u t o n o m o per le case popo­
lari della provincia di Napoli che gestisce 
u n pa t r imon io abitat ivo di circa 50 mila 
alloggi, ha u n a forza lavorativa di circa 140 
dipendent i di cui 50 tecnici, quest i ul t imi 
distribuiti t r a 3 servizi e prec isamente : 
servizio tecnico cost ruzioni (circa 15 tec­
nici compreso n. 2 dirigenti); servizio tec­

nico pa t r imonia le (circa 25 tecnici com­
preso n. 1 dirigente); servizio tecnico p ro ­
getti (circa 10 tecnici senza dirigente); 

in base alla legge n. 135 del 23 mag­
gio 1997 l ' istituto di Napol i deve provve­
de re al r ecupero del p r o p r i o p a t r i m o n i o 
abitat ivo edilizio med ian te l ' impiego di fi­
nanz i amen t i n o n uti l izzati negli ann i 1978-
1991 pe r complessivi 300 mil iardi , il cui 
appa l to compor t e r ebbe l 'occupazione di 
circa 500 maes t r anze ol t re l ' indotto; 

la giunta regionale della Campan ia 
solo il 6 o t tobre 1997 h a assegnato all ' Iacp 
di Napol i i fondi di cui alla legge n. 135 del 
1997 pe r la rea l izzazione degli interventi 
sul pa t r imon io esistente, che devono essere 
iniziati en t ro 10 mesi dalla da ta di ado­
zione del provvedimento regionale, e cioè 
e n t r o il 5 agosto 1998, p e n a la revoca dei 
fondi; 

ITacp di Napoli pe r la rea l izzaz ione di 
tali intervent i nominava il coord ina to re 
un ico con del ibera n. 122/363 del 24 giu­
gno 1997, senza provvedere, su p ropos ta 
del n o m i n a t o coord ina to re ad u n a rap ida 
individuazione dei responsabi l i dei conse­
guenti p roced iment i ed alla n o m i n a dei 
progett ist i in terni . Questo a d e g u a m e n t o è 
s ta to posto in essere n o n casua lmen te in 
da ta 16 d icembre 1997 con del ibera com­
missar ia le n. 143, con evidente volontà di­
latoria , legi t t imando il r icorso anche a 
professionisti esterni; 

i tecnici d ipendent i dell 'ente, profes­
s iona lmente qualificati a rea l izzare gli in­
tervent i di cui alla r i ch i ama ta legge n. 135 
del 1997, con note dell '8 gennaio 1998 e 13 
gennaio 1998, d ich ia ravano la p rop r i a di­
sponibil i tà nonché la p iù comple ta idoneità 
a definire i progett i p re l iminar i ed esecu­
tivi degli interventi da rea l izzare , eviden­
z iando che il r icorso a professionist i 
es terni doveva essere cons idera to solo 
eventuale e necessi tato dal m a n c a t o com­
p le t amen to di ta lune proget taz ioni pe r ca­
r enza di personale ; 

i nop ina tamen te il coo rd ina to re unico 
si d imet teva dal l ' incar ico in oggetto in data 
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15 gennaio 1998, con t r ibuendo ad aggiun­
gere confusione in u n p roced imen to d'uf­
ficio necessi ta to da tempi rapidi ; 

il commissa r io s t raord inar io e il di­
re t tore generale dell ' Iacp con o rd ine di 
servizio n. 1 del 23 gennaio 1998, sul falso 
p resuppos to dell ' indisponibil i tà dei tecnici 
interni , dopo aver inut i lmente fatto t r a ­
scorrere circa 7 mesi, h a n n o rea l izza to la 
loro evidente finalità di p rocedere a mezzo 
aff idamento a tecnici esterni, con ana loghe 
r is t re t tezze di t e m p o e senza la conoscenza 
del pa t r imon io edilizio che è c e r t amen te 
posseduta dai professionisti che o p e r a n o 
al l ' in terno dell 'Ente, med ian te la n o m i n a 
di u n a commiss ione che de te rminasse tut t i 
gli att i p re l iminar i : tu t to ciò con evidente 
dispendio di r isorse pubbl iche pe r il m a n ­
ten imento di u n personale qualif icato e 
ce r t amente in condizioni da poter svolgere 
tali compit i d'ufficio senza perveni re ad 
alcuna individuazione di responsabi l i tà 
con i conseguent i profili di d a n n o erar ia le 
a car ico dei soggetti inadempient i — : 

qual i iniziative di p ropr ia compe tenza 
in t endano i n t r ap rende re per f renare lo 
sperpero di pubbl iche r isorse da p a r t e di 
ammin i s t r a to r i e vertici aziendali (di cui la 
vicenda esposta in p remessa è l ' ennes imo 
evidente esempio) i quali senza a lcuna 
capaci tà di ot t imizzazione di r i sorse in­
terne, c r eano evidenti e capziosi r i t a rd i al 
fine di legi t t imare il r icorso a professionisti 
esterni; 

quali concrete iniziative s a r a n n o in­
t raprese anche per r i ch iamare l 'a t tenzione 
delle competent i au tor i tà di control lo sulla 
grave s i tuazione denuncia ta . (4-15591) 

PISCITELLO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel d icembre 1995 presso la Corte 
d'appello di Catania si sono rego la rmente 
svolti gli esami per l 'abilitazione pe r p r o ­
cura tore legale per l 'anno 1996; 

a seguito dell 'elevato n u m e r o di n o n 
idonei r isul ta to dalla correzione dei « pa­
rer i » d 'esame, alcuni candidat i si sono 

rivolti al Tar sezione di Catania p ropo­
n e n d o sospensiva che veniva rego la rmente 
accolta; 

la commiss ione esamina t r ice , presie­
du ta dall 'avvocato Giuseppe Catania Dimi­
tr i n o n ha o t t e m p e r a t o t empes t ivamente al 
r iesame degli e laborat i , così come, invece, 
disposto dal Tar; 

con t ro l 'accoglimento della sospensiva 
è stata p ropos ta impugnaz ione al consiglio 
di giustizia ammin i s t ra t iva da pa r t e del 
minis t ro di grazia e giustizia e della com­
missione giudicatr ice in pe r sona del suo 
Presidente, avvocato Giuseppe Catania Di­
mitr i , assistita dal l 'avvocatura dis t re t tuale 
dello Stato, r i t a r d a n d o così u l t e r io rmente 
il m o m e n t o della valutazione; 

l ' impugnazione del provvedimento del 
Tar ha causato , o l t re al r i t a rdo delle cor­
rezioni, u n ' e n o r m e spesa pe r l 'erar io e per 
le par t i resistenti — : 

se in tenda d i spor re u n a ispezione al 
fine di verificare eventual i lesioni del do­
vere di imparz ia l i tà ne l l 'opera to dell'avvo­
cato Giuseppe Catania Dimitr i . (4-15592) 

COSTA. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di gennaio 1998 la signora 
Vincenza De Palma, 79 anni , veniva rico­
vera ta al p r o n t o soccorso dell 'ospedale 
Molinette di Tor ino pe r u n sospet to ictus e 
successivamente veniva t rasfer i ta nel re ­
pa r to di medic ina dello stesso ospedale; 

in tale r e p a r t o di medic ina , du ran t e 
la notte, ad assistere ed accudi re 47 letti e 
6 barel le c 'e rano sol tanto due infermieri , 
tan t ' è che i familiari della signora De 
Pa lma h a n n o dovuto r i co r re re ad assi­
s tenza pr ivata n o t t u r n a con u n a spesa di 
120 mila lire a not te ; 

la barel la su cui era distesa la signora 
aveva le sponde ro t te ed e ra priva di 
fermo-ruote , e qu ind i si muoveva facil­
mente ; 

nella not te di saba to 24 gennaio alle 
ore 5,40 la s ignora De Palma, per man -
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canza di sponde, cadeva dalla barel la e 
batteva a t e r ra la testa, con conseguente 
necessità di su tu ra r e la ferita e di eseguire 
u n a Tac. Da quel m o m e n t o le condizioni 
della paziente sono peggiorate, fino alla 
mor te avvenuta due giorni dopo; 

il medico legale che ha eseguito l 'au­
topsia ha cons ta ta to che l 'emoragia che h a 
causato la m o r t e era di origine t r a u m a t i ­
ca - : 

se al fine della eventuale adozione di 
provvedimenti di sua competenza , r i tenga 
di dover acce r ta re la veridicità dei gravi 
fatti esposti e di verificare se nel compor ­
t amento degli ammin i s t r a to r i della az ienda 
ospedaliera, ovvero del d i re t tore sani ta r io 
ovvero del persona le medico e infermier i ­
stico del r epar to , s iano ravvisabili fatti 
colposi (quale ad esempio l'uso della ba ­
rella e n o n di u n letto nel corso di un ' in ­
te ra notte) . (4-15593) 

STRAMBI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

il 31 o t tobre 1997 viene r icoverata 
nella clinica medica 1 dell 'ospedale San ta 
Chiara di Pisa la signora Gilda Raffaelli di 
o t t an ta t ré anni , pe r epegastralgia e d iar ­
rea; 

in circa se t tan tac inque ora di degenza 
in ospedale è s ta ta costret ta a cambia re 
per t re volte il posto letto; 

i pa ren t i della signora Raffaelli so­
stengono che alla stessa non sono stat i 
somminis t ra t i salvavita, in par t icolare La­
noxin e Ascriptin, e che gli unici medicinal i 
somminis t ra t i , d u r a n t e tu t to il per iodo di 
ricovero, furono n. 4 antibiotici e u n a dieta 
a base di thè; 

il giorno 4 novembre 1997 la s ignora 
Gilda Raffaelli è deceduta , l 'autopsia h a 
accer ta to che la causa del decesso è da 
ascriversi ad u n a « t romboembol ia po lmo­
na re massiva » - : 

t ra t tandosi di soggetto a r ischio in 
quan to « card iopat ica con fibrillazione 
atriale » quindi a r ischio t romboembol ia 

p e r c h é i medici n o n abb iano pra t ica to 
delle trasfusioni con ant icoagulant i ed ese­
guito esami diagnostici specifici, onde va­
lu ta re la po r t a t a del r ischio t rombot ico ; 

se al fine della eventuale adozione di 
provvediment i di sua competenza , non r i ­
tenga effettuare verifiche sul caso esposto 
in p remessa , a cce r t ando eventuali respon­
sabili tà del l ' accaduto . (4-15594) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p r emesso che: 

presso l 'ospedale S a n Camillo di 
R o m a era in funzione u n o sportel lo del 
Ser t per la sommin i s t r az ione del me tadone 
ai tossicodipendent i ; 

è di quest i giorni la notizia secondo la 
qua le la di rezione genera le della Usi com­
pe ten te pe r te r r i to r io avrebbe disposto il 
t ras fe r imento dello sporte l lo del Sert dalla 
s t r u t t u r a ospedal iera del San Camillo agli 
uffici di via de l l ' Imbreccia to n. 77, di 
fianco agli uffici della Usi Rm/D; 

tale decisione di cui sa rebbe oppor­
t u n o chiar i re le mot ivazioni n o n solo r i­
schia di pena l izzare e danneggiare i citta­
dini resident i nel qua r t i e r e e non, m a 
a n c h e di pesare nei confront i di coloro che 
dov ranno rivolgersi al Sert , vista l ' inade­
guatezza della s t r u t t u r a — : 

se e come il Minis t ro in ter rogato in­
t e n d a intervenire in o rd ine al p r o b l e m a 
della collocazione ter r i tor ia le dei Sert, al 
fine, in par t icolare , di far sì che la loro 
ubicazione sia disposta t enendo conto delle 
esigenze di vita quot id iane dei ci t tadini 
res ident i e non, che n o n deve, come nel 
caso esposto in p remessa , r i su l ta rne dan­
neggiata e penal izzata , se non to ta lmente 
stravolte. (4-15595) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità 
e del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica. — Pe r sapere - p re ­
messo che: 

con del iberazione n. 1756 del 31 di­
cembre 1997 l 'azienda ospedal ie ra San Ca-



Atti Parlamentari - 14993 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1998 

millo For lanini , su p ropos ta del d ipar t i ­
m e n t o affari generali del d i re t tore gene­
rale, ha confermato la nomina del do t to r 
Mario Rastrel l i a d i re t tore sani ta r io del­
l 'azienda stessa; 

in base a quan to disposto dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 484 del 
10 d icembre 1997, Capo 1, ar t icolo 1, 
c o m m a 3, pubbl ica to sulla Gazzetta Uffi­
ciale n. 13 del 17 gennaio 1998, il curri­
culum del do t tor Mario Rastrell i n o n a p ­
p a r e conforme a q u a n t o disposto dalla 
legge; 

da u n a più a t ten ta le t tura del curri­
culum e della legge n. 4 del 17 gennaio 
1997 si p u ò no ta re che lo stesso n o n è in 
possesso dei titoli per la nomina a d i re t to re 
sani ta r io aziendale - : 

se r i tengano che la s i tuazione eviden­
ziata in p remessa costituisca p resuppos to 
per u n in tervento del Governo volto ad 
ass icurare il r ipr is t ino di condizioni di 
t r a s p a r e n z a amminis t ra t iva e gestionale 
nell 'Azienda ospedal iera in quest ione. 

(4-15596) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale del l 'azienda 
ospedal iera San Camillo Forlanini , con de­
l iberazione del 15 o t tobre 1997, ha a t t r i ­
bui to la t i tolari tà del d ipa r t imen to del­
l 'emergenza al dot tor Aldo Panegrossi , di­
rigente medico di p r imo livello e no to 
sindacalista; 

al do t tor Panegrossi non poteva es­
sere affidata la t i tolari tà del d ipa r t imen to 
in q u a n t o n o n inquadra to nel secondo 
livello dirigenziale, così come previsto dal 
regolamento approva to dalla stessa d i re­
zione generale; 

della quest ione si è in teressa ta anche 
l 'Associazione nazionale dei p r i m a r i ospe­
dalieri (Anpo) che non ha po tu to far a l t ro 
che emet te re una nota di censura su 
quan to accaduto; 

il do t tor Clini nel suo provvedimento 
che ha consis tenza di a t to pubblico, ha 
affermato, u n i t a m e n t e ad u n a commis­
sione giudicatr ice dei concorrent i , che la 
qualifica di capo sezione a u t o n o m a posse­
du ta dal do t to r Panegrossi è equivalente, 
agli effetti dei concorsi , a quella di p r ima­
rio, d i s to rcendo u n a decisione del Consi­
glio di Stato, a n d a n d o con t ro direttive im­
par t i t e dal min i s t ro della sani tà e dal mi­
nis t ro del tesoro; 

il do t to r Clini, quindi , con t inua a te­
nere in vita u n provvedimento che ad 
avviso del l ' in ter rogante è fo rmalmente il­
legittimo, a b u s a n d o pa lesemente del p r o ­
pr io ufficio al fine, secondo l ' interrogante, 
di favorire il do t to r Panegrossi; 

in più, r isul ta che il do t tor Clini di­
sposto la cost i tuzione del l 'azienda ospeda­
liera San Camillo For lan in i davant i al Tar 
del Lazio in u n giudizio p ropos to dal l 'Anpo 
per il r ipr is t ino della legalità, evidente­
men te al solo fine di r inviare la revoca del 
provvedimento ado t t a to in favore del Pa­
negrossi —: 

se il min i s t ro in te r roga to sia a cono­
scenza dei fatti esposti in p remessa e se 
r i tenga di dover d i spor re al r iguardo u n a 
ispezione, al fine di consent i re il r ipr is t ino 
di condizioni idonee al miglior espleta­
m e n t o del servizio pubbl ico che l 'azienda 
ospedal iera è ch i ama ta a fornire . (4-15597) 

MARTINAT. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

dall 'agosto del 1997 è in corso u n a 
indagine della mag i s t r a tu ra tor inese rela­
tiva alle « Cave di gesso di Moncucco To­
rinese » che ha condot to all 'escavazione del 
fosso della Spes, dove sono stati r i t rovati 
reper t i u m a n i r isalent i al per iodo 1943-
1945; 

a quest i r i t rovament i si è giunti grazie 
alla denunc ia del comi ta to d 'onore « Di­
spersi della gue r ra civile », il quale, in 
m o d o ancor più c i rcos tanzia to r ispet to ai 
p r imi r i t rovament i , ha segnalato anche la 
probabi l i ss ima p re senza di ulteriori reper t i 
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u m a n i in u n secondo fosso sito in località 
Bardel la senza che pe rò a seguito di ciò 
s iano state avviate operaz ioni di scavo; 

r isulta t ra l 'altro che, nel l 'ambito del­
l ' indagine citata, sia s ta to inviato u n avviso 
di garanzia ad u n ex par t ig iano - : 

quale sia lo s tato del p roced imen to in 
corso, con par t icolare r i fe r imento alle pe­
rizie sui reper t i già t rovat i e alle indagini 
conseguenti al ci tato avviso di garanzia ; 

se r isult ino iniziative giudiziarie re ­
lative al secondo fosso sito in località Bar­
della, considerata la probabi l i ss ima p r e ­
senza in esso di u l ter ior i reper t i uman i . 

(4-15598) 

TURRONI e SCALIA. - Ai Ministri del­
l'interno e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

la giunta comuna le di Mon tau ro (Ca­
tanzaro) , con delibera n. 268 del 4 set tem­
bre 1996, ha conferito l ' incarico per l 'ade­
g u a m e n t o del proget to esecutivo del depu­
ra to re , consegnato in p recedenza il 23 di­
c e m b r e 1989, nonché pe r la successiva 
d i rez ione dei lavori e contabili tà, allo 
stesso progett ista nonché d i re t tore dei la­
vori ed esperto geologo; 

il comune di M o n t a u r o e il comune di 
Montepaone , limitrofi, insis tono su un ' a r ea 
di par t icolare impor t anza geografica e pae ­
saggistica ol treché turist ica; 

il comune di Montepaone ha già rea­
l izzato u n impianto di depuraz ione la cui 
tipologia consente l 'accoglienza degli sca­
richi fognari delle rea l tà u r b a n e del com­
prensor io e, quindi , anche del comune di 
Montauro ; 

precedentemente , in u n accordo in­
t r ap reso t r a le giunte comunal i dei suddet t i 
comuni con rispettivi atti deliberativi 
n . 184 del 15 d icembre 1979 e n. 34 del 5 
m a r z o 1980, si stabiliva di indi re u n ap ­
pal to-concorso per la real izzazione del­
l ' impianto di depuraz ione unificato; 

senonché il s indaco di Montepaone 
revocava la delibera n. 34/80 e con suc­

cessivo provvedimento n. 178 del 28 no­
vembr e 1983 annul lava le gare d ich ia rando 
la volontà di u n d e p u r a t o r e a u t o n o m o che 
nel f ra t t empo è già s ta to rea l izzato; 

diverse associazioni ambienta l i s te 
sono più volte in te rvenute su l l ' a rgomento 
con d e n u n c e alla p r o c u r a della Repubbl ica 
di Ca tanza ro , in cui evidenziano l 'assurdi tà 
di cos t ru i re a d is tanza di poche cent inaia 
di me t r i u n nuovo impian to di depu raz ione 
il cui i m p a t t o ambien ta le cause rebbe seri 
p rob lemi di vivibilità ol t reché aggravio di 
spesa pubbl ica e di gestione; 

la ser ia p reoccupaz ione dei ci t tadini , 
res ident i e non, provocata dalla cos t ruenda 
« ope ra pubbl ica » ha c rea to u n a l l a rmismo 
tale da sfociare nella concre t izzazione di 
u n esposto di contes tazione di o l t re 500 
ci t tadini p e r la localizzazione de l l ' impianto 
(a poca d i s tanza dal mare ) e in assenza di 
au tor izzaz ion i ambienta l i , deposi ta to al co­
m u n e di M o n t a u r o con protocol lo n. 2896 
del 25 luglio 1997; 

il c o m u n e di M o n t a u r o non h a anco ra 
u n imp ian to fognario e secondo gli accordi 
avrebbe dovuto real izzar lo al lacciandosi al 
d e p u r a t o r e di Montepaone — : 

qual i iniziative di p ropr i a compe tenza 
i n t e n d a n o ado t ta re , in cons ideraz ione delle 
cara t te r i s t iche ambienta l i e della vocazione 
tur is t ica del l 'area, perché, in par t ico lare , 
sia verificato il r ispet to di tu t te le n o r m a ­
tive pe r il r i lascio delle au tor izzaz ioni a m ­
biental i e s iano verificate la funzional i tà ed 
efficienza, n o n c h é il costo effettivo e di 
gestione del l ' impianto già rea l izza to a 
Montepaone . (4-15599) 

CIAPUSCI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la p r o c u r a della Repubbl ica di Son­
dr io con no ta n. 1052/85/RO, in da ta 12 
se t t embre 1985, ai sensi dell 'art icolo 6 del 
regio decre to n. 602 del 1981 ha notificato 
di aver i n s t au ra to provvedimento pena le e 
di aver emesso nei confronti del segretar io 
capo do t to r E m a n u e l e Parisi, t i to lare della 
segreter ia comuna le di P iuro (Sondrio) , 
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ordine di ca t tu ra per i reat i di cui agli 
articoli 81, 314, 317, 476 e 479 del codice 
penale; 

rilevato che ai sensi dell 'art icolo 
1/sub 249 della legge 27 giugno 1942, 
n. 851, il segretar io comunale nei cui con­
fronti sia s ta to emesso ord ine di ca t tu ra 
per qualsiasi delit to, deve essere immedia ­
t amente sospeso dall'ufficio, conseguente­
mente il segretar io capo dot tor Emanue l e 
Parisi, t i tolare della segreteria comuna le di 
Piuro, per i motivi in premessa indicati , 
veniva sospeso cau te la rmente , con effetto 
immedia to e fino al giudizio definitivo del 
suddet to p roced imen to penale, dall'ufficio, 
con t e m p o r a n e a sospensione dalla qual i ­
fica e con pr ivazione dei relativi emolu­
menti ; al p rede t to con decor renza dal 14 
se t tembre 1985 veniva concesso l 'assegno 
a l imentare in mi su ra pa r i alla metà dello 
stipendio, nonché gli assegni per carichi di 
famiglia che al medes imo competono ai 
sensi di legge; 

tale p roced imen to si è concluso, a 
seguito di pat teggiamento, con u n a con­
d a n n a a 18 mesi . Il provvedimento disci­
pl inare che ne seguì si concluse con l'ir­
rogazione della sospensione della qualifica 
per mesi sei; 

il 10 febbraio 1991 il segretario viene 
r i ammesso in servizio in al t ro c o m u n e di 
al t ra provincia e chiede la r icost ruzione 
della car r ie ra ai fini giuridici ed economici; 

il 18 novembre 1994 il prefet to di 
Sondrio afferma la n o n computabi l i tà ai 
fini della r icos t ruzione della car r ie ra ed 
economici degli ann i in cui il segretario fu 
sospeso cau te l a rmen te dal servizio; 

il 12 agosto 1996 il Tar Lombard ia 
accoglie i r icorsi presenta t i dal segretario 
comunale , a f fe rmando il dir i t to dello 
stesso alla r icos t ruzione della car r ie ra ai 
fini giuridici ed economici per il per iodo di 
sospensione eccedente i sei mesi di sospen­
sione dalla qualifica e dalle funzioni. L'Av­
vocatura generale dello Stato decide di n o n 
r icorrere in appello al Consiglio di Sta to 
verso la sentenza del Tar Lombardia ; 

il 25 giugno 1997 il prefet to di Son­
dr io , con p ropr io decre to , stabilisce che il 
c o m u n e di P iuro deve co r r i spondere al 
segretar io in quest ione le differenze retr i ­
butive t r a l 'assegno a l imen ta r e e lo stipen­
dio spe t tan te dal 13 m a r z o 1986 al 9 
febbraio 1991 più gli in teressi e la rivalu­
taz ione moneta r ia , cui devono aggiungersi 
gli oner i contributivi; 

l'8 luglio 1997 il s indaco chiede for­
m a l m e n t e al prefet to che gli one r i relativi 
alla vicenda s iano posti a car ico del mi­
n is te ro del l ' in terno da cui la prefe t tura 
d ipende , avendo il comune , nel corso degli 
ann i in quest ione, sempl icemente da to ese­
cuzione a decret i prefettizi, senza mai po­
ter incidere in a lcuna man ie r a ; 

il 17 novembre 1997 la p re fe t tu ra di 
Sondr io dà r isposta defini t ivamente nega­
tiva in mer i to alla r ichiesta del comune di 
Piuro , c i tando la r i sposta del minis tero 
del l ' in terno ad analogo ques i to posto dal 
prefet to; 

il 29 novembre 1997 il consiglio co­
m u n a l e di P iuro r iconosce formalmente 
l 'esistenza del debi to fuori bilancio; 

il 10 d icembre 1997 il prefet to di 
Sondr io con p ropr i a no ta chiede al mini­
s tero del l ' in terno che vengano assegnati 
fondi s t r ao rd ina r i al c o m u n e di P iuro che 
deve subi re u n considerevole d a n n o eco­
nomico pe r decisione n o n p ropr ia ; 

il s indaco del c o m u n e di Piuro ha 
in terpel la to l 'avvocato Graz i ano Dal Molin 
nel l 'o t tobre 1997 il qua le concludeva rite­
n e n d o che il c o m u n e dovrà d a r e esecu­
zione al decre to prefett izio cor r i spondendo 
al do t tor Parisi la differenza ret r ibut iva - : 

se trovi logico e legit t imo che u n 
c o m u n e sia obbligato a co r r i spondere degli 
a r r e t r a t i di s t ipendio e tu t to quan to ne 
consegue par i a lire 212.353.204 ad un 
funzionar io sospeso e c o n d a n n a t o per un 
r ea to penale grave ai d a n n i della cittadi­
n a n z a e de l l ' amminis t raz ione comunale , 
sul qua le c o m u n q u e n o n aveva mer i to 
poiché ha seguito alla le t tera le indicazioni 
de t ta te s empre dalla prefe t tura ; 
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se in tenda r isarcire d i r e t t amen te il 
d ipenden te della prefe t tura do t tor Parisi , 
poiché il grave d a n n o economico al co­
m u n e di P iuro è stato de te rmina to un ica­
men te dalPagire del d i re t to r a p p r e s e n t a n t e 
del minis tero sul te r r i tor io cioè il prefet to; 

se in tenda valu tare posi t ivamente le 
r ichieste del s indaco di Piuro pe r u n con­
t r ibu to s t raord inar io , onde p e r m e t t e r e al 
comune di provvedere ai bisogni della p r o ­
pr ia c i t tad inanza vista la s i tuazione che si 
è t rovato a subi re per aver obbedi to let­
t e ra lmente a disposizioni di legge di ques to 
Stato. (4-15600) 

COLLA VINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

vengono spesso l amenta te dalle r a p ­
p resen tanze imprendi tor ia l i del nord-es t 
p r e sun te d ispar i tà fra le a ree se t tentr ional i 
del Paese e quelle central i e mer id ional i 
nelle attività di control lo e vigilanza poste 
in essere dalle competent i au tor i tà sulle 
n o r m e in ma te r i a di organizzazione del 
lavoro, assunzioni , salubri tà e s icurezza 
dei posti di lavoro, obblighi fiscali e t r i ­
bu ta r i delle aziende, eccetera; 

la configurazione socio-economica 
dell 'Italia s empre più evidenzia le d ispar i tà 
s t ru t tura l i esistenti fra le diverse aree, fa­
cendo para l le lamente emergere l 'esigenza 
di p rocedere con modell i organizzativi e 
normat ive non più omogenei ed uni formi 
sul l ' intero ter r i tor io nazionale, m a a t tent i 
a r iconoscere le specificità delle diverse 
aree ed a valor izzarne le potenzial i tà — : 

se s iano disponibili dati comparat iv i , 
aggregati per regione, sulla presenza, sulla 
consistenza e sulle attività degli organi 
dello Sta to o, comunque , pubblici , che in­
tervengano a tutela del r ispet to delle 
n o r m e in mate r ia di lavoro, di s icurezza 
dei posti di lavoro, di osservanza degli 
obblighi fiscali e t r ibu ta r i delle imprese ; 

se s iano allo studio specifiche misu re 
volte a sos tenere la competitività dei si­
s temi economici regionali e, in par t icolare , 

a r iconoscere maggiori e più specifiche 
compe tenze e potes tà in ma te r i a di lavoro 
alle ammin i s t r az ion i regionali, in applica­
zione di u n a p iù accen tua ta forma di de­
c e n t r a m e n t o is t i tuzionale. (4-15601) 

COLLA VINI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

sebbene la telefonia cel lulare abbia 
registrato, negli ul t imi anni , u n fortissimo 
sviluppo nel Paese e risult i oggi par t ico­
l a rmen te diffusa, p e r m a n g o n o le esigenze 
di larghe fasce d 'u tenza di po te r d i spor re 
di postazioni telefoniche pubbl iche; 

tali esigenze si mani fes tano in pa r t i ­
colare nelle località me ta di t u r i smo - città 
d 'ar te , località di soggiorno ba lneare e 
m o n t a n o - m a anche in piccoli centr i 
ru ra l i e di m o n t a g n a - : 

se s iano s ta te stabilite o p p o r t u n e in­
tese con la società concess ionar ia del ser­
vizio di telefonia pubbl ica al fine di assi­
c u r a r e la p re senza di u n congruo n u m e r o 
di postazioni telefoniche pubbl iche e, in 
par t icolare , se s iano stati stabiliti cri teri 
specifici circa la diffusione e la localizza­
zione di tali a t t r ezza tu re ; 

se si i n t endano , comunque , fo rmulare 
indicazioni affinché possa essere assicu­
r a t a la disponibil i tà di tali s t ru t tu re in 
n u m e r o adegua to in r a p p o r t o alla popola­
zione res idente n o n c h é ai flussi turist ici . 

(4-15602) 

RAFFAELE COSTA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 2 d i cembre 1996 è s ta ta ap ­
prova ta dal min i s te ro della sani tà una di­
rett iva minis ter ia le in cui viene r ivalutata, 
pe r a lcune patologie, la t e rap ia Ele t t ro 
Convulsivante (tee) meglio conosciuta come 
elettroshock, a seguito dell 'analisi o t t enu ta 
dal Consiglio super io re della sanità; 

tale te rap ia r app re sen ta u n t ipo di 
in tervento e s t r e m a m e n t e controverso al­
l ' interno della comun i t à scientifica m o n ­
diale; è oggetto di forti dissensi fra i suoi 
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stessi fautori circa le tecniche di sommi­

nis t razione, i dosaggi ed i cri teri di effi­

cacia; r imane , a decenni dalla sua in t ro ­

duzione, insufficientemente s tudia ta con 
metodologie scientificamente corre t te r i ­

guardo all'efficacia a lungo t e rmine ; 

laddove i metodi di vaglio delle t e ra ­

pie farmacologiche sono molto rigorosi, 
scrupolosi e severi, non s e m p r e a l t re t t an to 
avviene con la te rapia median te elettro­

shock) 

esistono danni documenta t i alle fun­

zioni cognitive causati da tale tecnica te­

rapeut ica; 

esisterebbe anche u n r ischio addir i t ­

t u r a di gravi lesioni dovute al sommars i del 
r ischio dell 'anestesia necessaria per som­

min i s t ra re la t e rapia e del r ischio dovuto 
alle convulsioni cerebral i causate dal pas­

saggio di cor ren te elettrica a t t raverso il 
cervello; 

tali r ischi possono a u m e n t a r e se la 
t e rap ia n o n è somminis t ra ta cor re t ta ­

mente , ovvero in ambient i poco idonei, 
ovvero con macchinar i inadeguati , ovvero 
da persona le non sufficientemente prepa ­

ra to; 

i controll i r iguardo la corre t tezza 
della somminis t raz ione della terapia , del­

l ' idoneità dei macchinar i e dei locali adibit i 
SLW elettroshock, non r i su l tano par t icolar ­

men te rigorosi e frequenti da pa r t e delle 
Asl e delle regioni; 

esiste u n a storia documen ta t a di cat­

tivo uso e di abuso; 

nel 1994 il minis tero della sanità, per 
far luce sull 'uso della terapia , aveva avviato 
un ' indagine sulla prat ica àè№elettroshock a 
livello nazionale t rami te l'invio di quest io­

nar i da r i empi re a cura delle regioni. Non 
r i su l tano essere stati ot tenut i dat i signifi­

cat ivamente rilevanti da tale indagine che 
sarebbe r imas ta anche incompiuta ; 

se il Ministro non r i tenga di avviare 
una seria indagine conoscitiva sull 'argo­

men to e cioè sull 'uso àéWelettroshock, il 
n u m e r o dei casi t ra t ta t i , le indicazioni dia­

gnostiche, le carat ter is t iche dei luoghi, 

delle appa recch ia tu re , del personale ad­

detto, o t t enendo così un 'ones ta valutazione 
sul l 'appl icazione della citata t e rap ia nelle 
s t ru t tu re pubbl iche e private . (4­15603) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica. — Per sapere ­ premesso 
che: 

dopo le r ipe tu te dichiarazioni tese in 
ogni c a m p o della r icerca e della educa­

zione a privilegiare la professionali tà, le 
potenzial i tà e la concor renza ci si a t tende 
u n a grande polit ica indust r ia le nello spazio 
or ien ta ta a favorire la compet iz ione come 
r icerca dell 'eccellenza tecnologica e s t ru­

m e n t o di con ten imen to dei costi, requisi t i 
per r i acqu is ta re u n adegua to ruo lo indu­

striale in Europa ; 

è inuti le r i co rda re che u n tale ap ­

proccio cara t t e r i zza enti quali la Nasa e 
l 'Esa i cui eccezionali r isul tat i sono ben 
noti a tutt i ; 

anche i francesi, accusat i spesso di 
naz iona l i smo e protez ionismo, h a n n o 
adot ta to u n a tale politica industr ia le , met­

tendo in conco r r enza le loro stesse società 
per la gestione di centr i spaziali, basi di 
lancio satell i tari; 

tali impegni sono i ndubb iamen te di 
criticità e r i levanza strategica, tecnica ed 
economica di gran lunga super iore r ispet to 
a tu t te le possibili attività di gestione tec­

nica esistenti od ipotizzabil i per l'Asi Agen­

zie spaziale i tal iana; 

in u n a recente audiz ione p a r l a m e n ­

tare , il pres idente dell'Asi h a sollecitato le 
potenzial i tà e professionali tà delle indu­

strie medio­piccole nazionali , per consen­

t ire all 'Italia di acquis i re ruoli, nelle ag­

guerr i te compet iz ioni europee, adeguati 
agli ingenti finanziamenti i taliani; 

n o n r isul ta p e r ò che alle dichiara­

zioni seguano i fatti, con l 'attuale politica 
indust r ia le l'Asi, infatti, favorisce unica­
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m e n t e il man t en imen to di parass i ta r ie po ­
sizioni industr ial i - : 

se non r i tengano doveroso ed urgente 
verificare se co r r i spondano al vero le ini­
ziative in t raprese dai vertici dell 'Agenzia 
spaziale i taliana nel perseguimento di 
quella politica indus t r ia le assistenziale, che 
h a fin qui dato r isul tat i a l t amen te negativi 
con altissimi costi per il cont r ibuente ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o accer ta re 
se corr isponde al vero che, a fronte delle 
due gare da t empo previste dall'Asi pe r la 
gestione industr ia le dei due centr i di Ma-
te ra e Trapani , della sopra menz iona ta 
Agenzia, si sia invece provveduto, su p res ­
sioni clientelari ch i a r amen te identificabili, 
ad annu l la re la compet iz ione pe r il Centro 
di geodesia e te ler i levamento di Matera , 
oggetto fin dal lon tano 1983 di r icchi e n o n 
produt t iv i contra t t i assegnati a t rat ta t iva 
di re t ta ad un 'un ica rea l tà industr iale , pe r 
a l t ro prevista beneficiaria anche della 
p ross ima regalia da pa r t e dell'Asi; 

se cor r i sponda al vero che tut -
t'oggi, l'Asi e la p receden te s t ru t tu ra 
del Piano spaziale nazionale abb iano 
p rodo t to una sola compet iz ione indu­
str iale nel 1988, pe ra l t ro di impor to 
mol to modesto, che di conseguenza tut t i 
i contra t t i siano stati concessi finora a 
t ra t ta t iva privata e, in caso affermativo, 
qual i s iano i relativi impor t i di tali 
cont ra t t i e i nominat ivi delle singole 
società che ne h a n n o beneficiato. 

(4-15604) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, di grazia e giustizia e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

per le p rocedure di pr ivat izzazione 
del g ruppo bancar io S. Paolo di Torino, lo 
s tudio dell 'avvocato Guido Rossi, all 'epoca 
pres idente della Telecom, abbia percepi to 
u n a parcel la di 23 mil iardi di lire; 

nel caso risulti vera, in base a qual i 
cri teri , i vertici del g ruppo bancar io tor i ­

nese abb i ano r i t enu to o p p o r t u n o affidare 
de t ta consulenza allo s tudio legale dell 'av­
vocato Guido Rossi — : 

qual i s iano le ragioni dell 'a l to costo 
delle pres taz ioni ; 

se l ' Isti tuto S. Paolo n o n abb ia r i te­
n u t o che a Torino, dove la banca h a sede, 
es is tano s tudi legali capaci di forni re ido­
nea consulenza . (4-15605) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p r emesso che: 

pe r il persona le di m a c c h i n a dipen­
den te dalle Ferrovie dello Sta to spa, sulla 
base di accordi contra t tual i , è previsto u n 
r i m b o r s o fino ad u n impor to pa r i a lire 
35.000 pe r past i consumat i d u r a n t e le t ra ­
sferte al di fuori del c o m u n e di a p p a r t e ­
nenza , nei soli casi di impossibi l i tà ad 
ut i l izzare i servizi mensa predispost i dal 
da to r e di lavoro; ovvero pe r i servizi so­
stitutivi; 

tali r imbors i , d a p p r i m a effettuati 
brevi manu d ie t ro presen taz ione di r ice­
vuta fiscale, vengono a t tua lmen te inseri t i 
della bus ta paga dei singoli d ipendent i e, 
conseguentemente , sottoposti a tassazione; 

a p p a r e evidente il con t ras to con l 'ar­
ticolo 48 c o m m a 4 del testo unico 917/1986 
sulle impos te di re t te ai sensi del qua le 
viene esclusa la tassabil i tà dei menz iona t i 
r imbors i ove s iano relativi a spese soste­
n u t e dal lavora tore per t rasfer te effettuate 
al di fuori del te r r i to r io comuna le , nel­
l ' ipotesi in cui il r imbor so n o n super i 90 
mi la lire; 

i macchinis t i delle Ferrovie dello 
S ta to h a n n o fatto rilevare, in più occasioni, 
l ' illegittimità di tale tassazione, senza p e r ò 
o t t enere r i scont ro a lcuno da p a r t e della 
società Ferrovie dello Stato - : 

se ai descrit t i r imbors i sia appl icabi le 
l 'art icolo 48 c o m m a 4 del testo un ico 917/ 
1986. (4-15606) 
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ORESTE ROSSI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

in u n a no ta del 24 novembre 1997, a 
firma della s ignora Gabriella Giudici, ven­
gono r ipor ta t i fatti, si tuazioni e conclusioni 
di una p receden te controversia sor ta con 
l'Enel, già oggetto di u n esposto alla m a ­
gis t ra tura che la stessa signora Giudici h a 
inviato, in da ta 22 novembre 1993, alla 
p rocura della Repubbl ica presso la p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Brescia; 

nell 'esposto alla p rocu ra viene m i n u ­
ziosamente r ip ropos ta la suddet ta con t ro ­
versia, relativa alla forni tura di energia 
elettrica n. 17652/193/02286, na ta dal 
fatto che l ' impor to fa t tura to era s ta to con­
testato dal l 'u tente a causa della de te rmi ­
nazione n o n regolare del consumo dovuta, 
secondo le r ipor ta te affermazioni di tecnici 
dell 'Ente, a guasti tecnici nel conta tore ; 

l 'Enel pe r il pagamento di q u a n t o 
dovuto dal l 'u tente in quest ione - in base 
ad un r i scont ro tecnico ed una « certifica­
zione » i n t e rna - si è rivolto al p re to re di 
Brescia che ha d ichiara to esecutivo, con 
provvedimento del 4 febbraio 1994, il de ­
creto ingiuntivo emesso il 18 o t tobre 1993 
e, successivamente, al Tr ibunale compe­
tente che ha deciso u n p ignoramento im­
mobil iare (n. 83/94); 

nella no ta della signora Giudici viene 
r ipor ta to che nel se t tembre del 1994 aveva 
in t rapreso un'at t ivi tà art igianale che, d o p o 
circa u n a n n o di avviamento e consolida­
mento , veniva chiusa per l ' impossibilità di 
o t tenere credi to dal sistema bancar io , ne ­
cessario al po tenz iamento dell 'attività, a 
causa dell 'esistenza del suddet to p ignora­
men to immobi l ia re ; 

t ra i motivi che hanno indot to il 
t r ibunale di Brescia ad adot ta re il prov­
vedimento di p ignoramento di tut t i i beni 
immobil i del « debi tore » sembra esserci -
secondo q u a n t o affermato dalla s ignora 
Giudici - u n falso in a t to pubblico, ovvero 
un 'azione esecutiva dell 'Enel t en ta ta con 
p ignoramento in data 6 luglio 1994 che 
non le sa rebbe mai s tato notificato nel 
1994; 

r ecen temente il « debi to » è stato 
est into, come d ich ia ra to dal legale del­
l 'Enel che ha r inunc ia to , il 3 m a r z o 1997, 
alla ci tata esecuzione immobi l ia re ; 

a tutt 'oggi n o n c'è s ta to a lcun riscon­
t ro in mer i to all 'esposto del 22 novembre 
1993; 

tu t t a ques ta vicenda h a por ta to la 
s ignora Giudici a t rovars i senza a lcuna 
fonte di reddi to e ad a s s o m m a r e , ai danni 
mater ia l i , anche ingenti d a n n i mora l i — : 

se cor r i sponda a veri tà q u a n t o su 
esposto; 

se non r i tenga necessar io verificare 
l 'operato dell 'Enel nelle p r o c e d u r e di ad­
debi to del consumo; 

se non ri tenga, al tresì , di d i spor re una 
ispezione presso il t r i buna le di Brescia al 
fine di accer ta re l 'esistenza di eventuali 
compor t amen t i da persegui re in sede di­
scipl inare. (4-15607) 

ROSSETTO. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dell'ambiente. — Per sa­
p e r e - p remesso che: 

il fenomeno dell ' invasione dell 'acqua 
dal sot tosuolo nel t e r r i to r io di San Donato 
Milanese sta a s s u m e n d o proporz ion i e 
conseguenze sempre p iù preoccupant i . In 
quest i ult imi t empi t r a d i cembre 1997 e 
gennaio 1998, le varie misuraz ion i effet­
tua te nei pozzi della zona indicano una 
ul ter iore risalita della falda freatica p re ­
sente di ol tre venti cen t imet r i e ciò con­
ferma la t endenza regis t ra ta in al t re aree 
del milanese; 

fenomeni di inondaz ione e allaga­
m e n t o p e r m a n e n t e o sa l tuar io in teressano 
mol te s t ru t tu re abitat ive e industr ia l i del 
c o m u n e di San Dona to Milanese, da ta la 
l imita ta profondi tà della falda idrica, che 
si t rova a soli 2-3 metr i , al di sotto del 
p i ano s t radale; 

le condizioni idrogeologiche di San 
Dona to Milanese sono pa r t i co la rmen te cri­
t iche anche a causa della posizione di 
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quest 'a rea , si tuata a valle del l 'abi ta to di 
Milano il che rende l 'area stessa sensibile 
ad ogni variazione che si verifichi a mon te , 
sia pe r quan to r iguarda i prelievi di acqua 
dal sottosuolo sia per gli scarichi nei corsi 
idrici superficiali e le conseguenti modifi­
cazioni del livello freatico; 

tu t to ciò compor ta d i re t te r ipe rcus ­
sioni sul ter r i tor io di San Dona to Milane-
see r ischia di p r o d u r r e p res to d a n n i in­
genti alle cose e alle persone; 

q u a n t o sopra è stato confe rmato dal­
l 'analisi dei dati e delle misu re che sono 
stati raccolt i ed elaborat i in quest i ul t imi 
mesi dal g ruppo di s tudio costi tui to nel­
l 'aprile 1997 presso il c o m u n e di San Do­
na to Milanese — : 

come si in tenda in tervenire tempes t i ­
vamen te con r imedi oppor tun i al fine di 
evitare dann i potenzia lmente gravi a per ­
sone e cose nel comune prede t to . 

(4-15608) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito della grave mor i a che ha 
colpito i banchi di vongole della costa 
veneta nel 1996, i consorzi dei vongolari di 
Venezia e Chioggia h a n n o deciso au tono ­
m a m e n t e il fermo pesca; 

in u n incontro con il Minis t ro pe r le 
poli t iche agricole Pinto, o rganizza to dai 
consorzi suddett i e dal movimento coope­
rat ivo del luogo, e che ha visto la p resenza 
della regione e delle prefe t ture di Rovigo e 
Venezia, sono emerse possibili soluzioni 
pe r po te r affrontare l 'emergenza in corso, 
m a anche po r r e allo s tudio il r io rd ino ed 
il r i lancio del set tore pesca di m a r e nel­
l'Alto Adriat ico - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere p ron t amen te a l l ' approvazione del 
p iano vongole e alla des t inazione di r isorse 
sufficienti a fronteggiare l 'emergenza; 

se, oltre ai provvedimenti urgent i sud­
detti, n o n sia altresì o p p o r t u n o preveni re 

per il fu turo analoghe situazioni, a p p r o n ­
t ando u n p i a n o generale di r io rd ino e 
r ipresa del se t tore . (4-15609) 

CESARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

le province di Caserta e di Napol i 
p r e sen t ano u n a s i tuazione di grave a l te ra­
zione del l 'equil ibrio terr i tor iale , ambien ­
tale e sani tar io , causa ta da innumerevol i 
d iscar iche abusive di rifiuti di var ia na tu r a , 
anche radioat t ivi , la cui gestione è r icon­
ducibile d i r e t t amen te alla cr iminal i tà or­
ganizzata, u n affare che per introi t i è 
secondo solo a quel lo della droga; 

tale d r a m m a t i c a s i tuazione è s ta ta 
anche evidenziata nella relazione conclu­
siva della Commiss ione p a r l a m e n t a r e sul 
ciclo dei rifiuti, ist i tuita dalla Camera dei 
deputa t i nel corso della XII legislatura; 

in località Masser ia Tre Pont i di Giu­
gliano (Napoli) è ubica ta una discarica di 
rifiuti che tutt 'oggi cont inua ad e m a n a r e 
odor i n a u s e a b o n d i compromet t endo , t r a 
l 'altro, le attività di r i s torazione esistenti 
sulla s t r ada Villa Literno-Giugliano, a t t i ­
vità t r a i n a n t e del l 'economia del l ' intera 
zona; 

il Prefet to di Napoli , commissar io di 
Governo pe r l ' emergenza rifiuti della r e ­
gione Campania , ha manifestato la volontà 
di local izzare u n a ul ter iore discarica pe r la 
raccol ta dei rifiuti solidi u rban i in località 
Masseria Bianca nel c o m u n e di Villa Li-
t e rno (Caserta), zona di confine t r a la 
provincia di Napol i e quella di Caserta, 
poco dis tante dal lo sversatoio di Giugliano; 

se esista u n cens imento degli invasi 
abusivi negli u l t imi anni in tu t ta la zona a 
no rd di Napol i e nell 'agro aversano; 

in base a qual i valutazioni si r i tenga 
o p p o r t u n o ub ica re u n a ul ter iore discar ica 
in u n a rea l tà te r r i to r ia le a m p i a m e n t e de­
gradata , nelle ad iacenze del merca to o r to ­
frutticolo di Giugliano e di t e r ren i ad uso 
agricolo, con conseguenze facilmente im­
maginabil i pe r la salute pubblica; 
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se non r i tengano necessar io l'avvio, in 
det ta zona, di un 'az ione di r i s anamen to 
con il coinvolgimento delle varie isti tuzioni 
competent i t r a cui le amminis t raz ion i p r o ­
vinciali di Napoli e di Caserta e la regione 
Campania . (4-15610) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 5 febbraio 1998 sono state 
effettuate nei confronti di u n a decina di 
aziende tessili ubicate nel c o m u n e di Ave-
t rana , provincia di Taran to , a l t re t tan te 
ispezioni p r o g r a m m a t e e di re t te ed ese­
guite dal l ' ispet torato del lavoro; 

gli organi di s t ampa locali e nazional i 
(apparen temente) h a n n o a t t r ibui to tali 
ispezioni ai carabinier i e h a n n o r ipor ta to 
dat i non veritieri circa l'esito dei sopral­
luoghi (10 aziende chiuse, 105 lavoratori 
irregolari , numeros i minor i occupat i in 
condizioni di s f ru t tamento tali da essere 
definiti « piccoli schiavi », ragazzi in la­
cr ime o che cercavano di fuggire, quan t i ­
ficazioni in circa mezzo mi l ia rdo delle 
sanzioni e dei contr ibut i evasi) dati in 
cont ras to con quelli forniti dal l ' i spet torato 
(risulta una az ienda chiusa per m a n c a n z a 
dei requisi t i di legge del locale dove av­
vengono le lavorazioni, u n solo minore 
degli ann i 14, verifica in corso della rego­
lari tà dei rappor t i di lavoro e degli adem­
pimenti contributivi e quindi con impor t i 
pe r sanzioni e contr ibut i ancora da quan ­
tificare, nessun minore in lacr ime o na­
scosto) —: 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
chiar i re quale sia s ta to l 'organo che ha 
effettuato le ispezioni e l 'esatta por ta ta 
dell 'operazione, sia sotto il profilo dell 'en­
tità del lavoro minori le che della tutela in 
generale dei lavoratori occupat i ; qual i e 
quant i laborator i s iano stati chiusi; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re nei confronti di chi, fornendo, come 
sembra, notizie esagerate e false, ha inteso 
s t rumenta l izzare la condizione dei lavora­
tori ad uso e consumo p robab i lmen te del­

l ' immagine e ruo lo del l 'Arma dei carabi ­
nieri , di con t ro ad un ' in te rvento cont inuo 
e approfondi to che solo l ' i spet torato del 
lavoro - o rgano p repos to - p u ò garant i re ; 

se la recente ist i tuzione, del « Nucleo 
carab in ie r i del lavoro » nelle direzioni la­
voro, con conseguente a m p l i a m e n t o degli 
organici del l 'Arma, (ment re con t empora ­
n e a m e n t e le esigenze più volte d ichiara te 
di p iù pe rsona le ispettivo e p iù mezzi 
del l ' i spet torato n o n vengono attese), sia 
volta a persegui re una linea di au tonomia , 
monopol io e prevar icazione dei carabinier i 
nelle ispezioni, d e p r i m e n d o il ruo lo di tu­
tela quo t id iano del l ' i spet torato del lavo­
ro . (4-15611) 

BRACCO, ACCIARINI, CAPITELLI e 
VIGNALI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p r emesso che: 

l ' istituto « Figlie del Sac ro Cuore di 
Gesù » gestisce da anni , in Grot taferra ta , 
u n a serie di scuole e cioè: m a t e r n a , ele­
men ta r e , media , super iore sia con indi­
r izzo socio-psico-pedagogico, sia con indi­
r izzo linguistico, e tu t te legalmente rico­
nosciuti ; 

il p rede t to istituto, improvvisamente , 
ha comunica to nel l 'assemblea degli stu­
dent i del 26 gennaio 1998 e nel l 'assemblea 
dei genitori del 27 gennaio 1998 che 
avrebbe chiuso, per motivi economici e per 
r i s t r u t t u r a r e i due licei, a conclusione del 
ciclo di studi; 

tali comunicazioni sono cadu te del 
tu t to inaspet ta te , at teso che i responsabi l i 
dell ' ist i tuto avevano r ichiesto ai genitori , al 
m o m e n t o dell ' iscrizione per l ' anno scola­
stico 1997-1998, u n a maggiorazione della 
re t ta a causa de l l ' aumento del costo del 
lavoro e che i genitori avevano ader i to a 
tale u l te r iore r ichiesta f inanziar ia soppor­
t a n d o il maggior onere f inanziario; 

pe r l ' anno scolastico 1997-1998 non 
sono s ta te accet ta te le iscrizioni per le 
p r i m e classi, nonos tan te circa 60 richieste; 
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non è stata presa in considerazione la 
p ropos ta dei docenti di gestire a u t o n o m a ­
men te la scuola, anche a t t raverso la costi­
tuz ione di una cooperat iva per tu te la re i 
posti di lavoro; 

nel 37° dis t re t to scolastico non esi­
s tono altri istituti con il medes imo corso di 
studi; 

alla luce delle precedent i premesse , 
sono evidenti i disagi e i dann i sia econo­
mici che moral i che tale ch iusura com­
por t a per le famiglie, per gli s tudent i stessi 
e per la perd i ta di posti di lavoro dei 
docenti - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o e necessar io 
previa verifica della cor re t t a gestione del­
l 'ente, della corre t ta des t inazione del pa ­
t r imonio , accer ta re la veridicità della reale 
impossibili tà della prosecuzione dell 'att i­
vità scolastica delle scuole super ior i del­
l ' istituto Sacro Cuore, e qua lo ra la r isposta 
dovesse essere positiva, ado t t a re le misure 
idonee al fine di far proseguire l 'attività 
didat t ica dello stesso, come richiesto da 
genitori e s tudent i nel l 'assemblea svoltasi il 
9 febbraio alla p resenza del s indaco di 
Grot ta fer ra ta e del r app re sen t an t e del mi­
nis tero. (4-15612) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

dalle c ronache del 10 febbraio 1998 
(// Messaggero) si a p p r e n d e che la p ro te ­
zione civile non sappia effettivamente 
q u a n t o gli costi la convenzione per l 'uso 
dei Canadair nel servizio ant incendio e, in 
par t icolare , non abbia a disposizione il 
n u m e r o di ore ed il n u m e r o di equipaggi 
esatti per cui paghi 15 mil iardi di lire alla 
società Sisam; 

la protezione civile paga 500 milioni 
di lire ad equipaggio pe r ognuno dei t r e 
equipaggi appar tenen t i ai dieci Canadair 
pres i a noleggio dalla Sisam; la stessa 
pro tez ione civile riferisce che nel 1997 h a 
pagato alla Sisam la convenzione per t r e 
equipaggi men t re dai bilanci della società 

Sisam si r i scont ra che essa ne abbia solo 
due; la p ro tez ione civile avrebbe cioè pa­
gato u n servizio di convenzione p e r cin­
q u a n t a c i n q u e piloti, m e n t r e la Sisam ne ha 
q u a r a n t a q u a t t r o ; 

a pa r t e il mis te ro degli undici piloti 
inesistenti e c o m u n q u e pagati dal la p ro te ­
z ione civile alla Sisam, è grave a p p r e n d e r e 
che la stessa pro tez ione civile n o n sappia 
il n u m e r o di ore di volo pe r cui paghi la 
convenzione, sopra t tu t to alla luce del fatto 
che il p a r a m e t r o di costo n o r m a l m e n t e 
usa to pe r la gestione dei Canadair sono 
p r o p r i o le o re di volo; 

da u n a audiz ione in Commiss ione 
Agricol tura del 1° agosto 1996, dalle di­
ch ia raz ioni del d i re t tore genera le delle r i­
sorse forestali si r i scont ra che il Corpo 
forestale dello Sta to soppor ta u n costo di 
gestione dei Canadair di circa 10 mil ioni di 
l ire p e r o ra di volo e che ne abb ia in 
do taz ione u n n u m e r o di c inque, di cui due 
pres i a noleggio dalla pro tez ione civile che 
in to ta le spenda pe r questi aerei 35 mi­
l iardi di lire; 

con ques te cifre, che s e m b r a n o non 
avere nul la di cer to e che a seconda di chi 
le fornisce a s s u m o n o significati differenti, 
n o n è possibile c o m p r e n d e r e quan t i mi­
l iardi spenda lo Sta to pe r l 'utilizzo dei 
Canadair nel servizio ant incendio , chi sia il 
beneficiario vero delle relative spese; è 
qu ind i lecito suppo r r e che vi s iano passaggi 
amminis t ra t iv i poco chiar i pe r favorire 
soggetti privati a d a n n o dello S ta to — : 

q u a n t o costi alla pro tez ione civile la 
gestione d i re t ta dei Canadair presi in con­
venzione dal la Sisam; 

da quan t i ann i sia in essere la con­
venzione e con qual i cr i teri sia s ta ta sti­
pula ta ; 

se i due Canadair presi a noleggio dal 
Corpo forestale dello Sta to presso la p ro ­
tezione civile s iano a loro volta quell i della 
convenzione con la Sisam; 

se ciò corr ispondesse al vero, per 
qual i motivi il Corpo forestale dello Sta to 
n o n li abbia presi d i r e t t amen te a noleggio 
dalla Sisam; 
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a che cosa si r iferiscano i costi di 35 
mil iardi di l ire sostenuti dal Corpo fore­
stale dello S ta to per la gestione dei c inque 
Canadair, visto che paga 10 milioni di lire 
per ogni loro ora di volo e ciò dovrebbe 
cor r i spondere ad u n loro uso annua le di 20 
ore al giorno; 

se non sia il caso di avviare u n a 
indagine governativa sulla vicenda e veri­
ficare in quan t i al tr i settori pubblici si 
verifichino tali misteriose e poco t r a spa ­
rent i gestioni del d e n a r o pubblico. 

(4-15613) 

MUSSOLINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Pe r sapere — premesso che: 

l 'avvocato Ruggiero Simeone di 
Aversa ha r app re sen t a to e difeso la s ignora 
Rosalia Riccio in u n a lunga ver tenza con­
t ro il minis tero del tesoro per r ivalutazione 
moneta r ia ed interessi su ra te i pensioni­
stici di guerra , d u r a t a circa otto ann i con 
t re gradi di giudizio, al t e rmine della quale 
il dicastero h a l iquidato alla sua cliente la 
somma di lire 101 milioni e rotti ; 

conseguentemente , chiedeva alla sua 
assistita gli ono ra r i per il giudizio di Cas­
sazione - che aveva compensa to le spese 
fra le par t i — e la successiva attività s t ra-
giudiziale, n o n c h é la differenza per le com­
petenze relative ai due precedent i giudizi 
ind ipendentemente dal l ' incongrua l iquida­
zione giudiziale; 

di fronte all 'ostinato i nadempimen to 
della Riccio, l 'avvocato Simeone era s ta to 
costret to a rivolgersi al p re tore di Aversa 
(dottor Pietro Lupi), il quale con sentenza 
n. 207/96, a rb i t r a r i amen te e pre tes tuosa­
mente r iduceva del 60 per cento gli o n o r a r i 
richiesti, con la singolare motivazione che 
la causa sa rebbe « s ta ta vinta nella mi su ra 
in cui lo è s ta ta n o n t an to per la p res ta ­
zione professionale.. . quan to per l ' inter­
vento della sentenza della Corte costi tu­
zionale n. 156 del 12 apri le 1991 », che ha 
sancito il cumulo di r ivalutazione ed inte­
ressi; senza lasciarsi n e m m e n o sfiorare dal 
sospetto che se la causa era stata vinta in 

quel la misu ra lo si dovesse p rop r io all 'at­
tività del professionista il quale , avendo 
avuto la felice in tu iz ione che p r i m a o poi 
la Corte cost i tuzionale s a r ebbe in tervenuta 
in subiecta materia - già oggetto di p ro ­
nunc ia della Corte dei cont i a sezioni r iu­
nite del 27 gennaio 1987 n. 525/A in cui 
e r a n o stati affermati, qua le applicazione 
del « dir i t to vivente », i pr inc ip i cui si era 
poi ispirata pe r la Consul ta per la sua 
sen tenza - aveva avanza to la richiesta 
cumulat iva della r iva lu taz ione e degli in­
teressi, senza la qua le i giudici g iammai 
avrebbero po tu to concedere e n t r a m b i i be­
nefici non po tendo ovviamente p ronun­
ciarsi ultra petitum. 

l 'udienza collegiale della sezione I 
del t r ibuna le di San ta Mar ia Capua 
Vetere tenutas i il 26 novembre 1996 
pe r la t ra t taz ione del l 'appel lo proposto 
dall 'avvocato S imeone avverso l ' iniqua 
sen tenza pretori le , r inviava la causa al­
l 'udienza del 6 giugno 2000 per dar 
m o d o alle pa r t i di addiveni re ad una 
bona r i a composiz ione della vertenza, 
tentat ivo pe ra l t ro già fallito in quan to 
l 'appellata, forte del lungo rinvio, s'è 
gua rda t a bene dal d a r e r i scont ro alla 
p ropos ta del l 'appel lante che si era di­
ch ia ra to disponibile a r i nunc ia re agli 
ono ra r i del doppio giudizio ed alla ri­
valutazione mone t a r i a del suo credi­
to - : 

qual i iniziative di p r o p r i a competenza 
in tenda assumere al fine di smal t i re in 
breve t e m p o l ' enorme car ico di lavoro dei 
magis t ra t i del t r ibuna le s a m m a r i t a n o i 
qual i sono costret t i a fissare così lunghi 
rinvìi anche pe r le cause di appello che 
n o n r ich iedono a lcuna att ività is trut toria , 
come quella del caso di specie; 

se non r i tenga di dover e m a n a r e di­
rett ive at te a c rea re condizioni che evitino 
il r ipeters i di simili casi di sostanziale 
denegata giustizia e che consen tano co­
m u n q u e all 'avvocato S imeone di chiedere 
ed o t tenere l 'ant icipazione dell 'udienza 
della sua causa nei limiti del codice di rito. 

(4-15614) 
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BAMPO, CALZAVARA, FONTAN e 
FONGARO. - Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

da u n documen to e m a n a t o dalla Co-
dacons r isul terebbe che l 'Enel sta a t t r a ­
ve rsando u n a profonda r i s t ru t tu raz ione 
organizzat iva e produt t iva che dovrebbe 
essere propedeut ica alla p ross ima priva­
t izzazione; 

tale fase, nei fatti, si ca ra t t e r izza nella 
« rivisi tazione » di organici e nello s m e m ­
b r a m e n t o dell 'azienda stessa con la con­
seguente creazione di società ad essa col-
legate; 

il pres idente dell 'Enel ha recen te ­
men te assunto una persona proveniente da 
set tori ambiental is t i qualif icandola come 
« esper ta di ecogiornalismo — : 

se il Ministro concordi con le scelte 
effettuate dai massimi dirigenti dell 'Enel, 
r i t enendo così che i succitati fatti possano 
r i en t r a r e in specifiche scelte aziendali , che 
r i spondono ad una logica di raz ional izza­
zione e r i s anamen to dell 'ente pe r l 'elettri­
cità; 

se il Ministro non r i tenga di interve­
n i re onde evitare in futuro s i tuazioni simili 
a quelle succitate ed altresì a t t ua re q u a n t o 
è in suo potere per avviare u n a ser ia ope ra 
normal izza t r ice al l ' interno dell 'Enel che 
n o n p u ò n o n incidere in m a n i e r a positiva 
sulla p ross ima privatizzazione; 

a qual i finalità reali r i sponda la crea­
zione di società collegate all 'Enel, qua le la 
neona ta società immobi l iare a capo della 
qua le l ' amminis t ra tore delegato dell 'Enel 
h a favorito la nomina dell ' ingegner Massa; 

quali s iano i requisit i pe r la profes­
sione di esper to di ecogiornal ismo in ge­
nera le e quelli posseduti dalla pe r sona 
prescel ta dal pres idente dell 'Enel. 

(4-15615) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale, dell'in­

terno e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

r isul ta che p resso la scuola e lemen­
ta re dell ' is t i tuto s ta ta le dei so rdomut i di 
R o m a « T o m m a s o Silvestri » s iano iscritti 
15 bambin i di età compresa t r a i 6 ed i 13 
anni , suddivisi in q u a t t r o gruppi di livello 
A, B, C e D; 

le insegnant i in servizio presso la 
scuola e l emen ta re del p rede t to Is t i tuto 
sono sei su q u a t t r o classi, nonos tan te che 
negli scorsi ann i fosse stata r ichiesta la 
p resenza di a l t r i due docenti per copr i re 
l 'orar io scolastico ( tempo pieno modula re ) ; 

l'edificio, la cui costruzione r isale al 
1700, r isul ta per ico lan te (caduta di f ram­
ment i di cornicione) e tu t to ra non è s ta ta 
effettuata a l cuna manu tenz ione ; 

a titolo p u r a m e n t e esemplificativo si 
fa p resen te che: il g iardino n o n r isul ta 
agibile, per cui i bambin i sono costret t i a 
res tare , per o t to ore , nelle loro aule; inol­
tre, il parcheggio delle auto, in t e rno al­
l 'istituto, è s ta to chiuso, a causa della ca­
du ta di a lcuni pezzi di cornicione, pe r cui 
r isul ta difficile pe r i genitori accompagna re 
i p rop r i figli; infine, la pales t ra viene ef­
fet t ivamente ut i l izzata solo dagli s tudent i 
dell ' isti tuto professionale super iore « Cel­
li », ospitat i dal l ' is t i tuto statale dei so rdo­
mut i ; 

sa rebbe auspicabi le la presenza , nel­
l 'istituto, dove n o n m a n c a n o gli spazi , di 
a lunni udent i di classi comuni , con i qual i 
i bambin i sordi possano confrontars i ; 

sa rebbe inol t re utile do ta re l ' istituto 
Silvestri di u n p u l m i n o per effettuare delle 
visite cul tura l i es te rne da to che t u t t o r a i 
bambin i e le insegnant i sono costret t i ad 
ut i l izzare i mezz i pubblici di t r a spo r to — : 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r accer ta re la s i tuazione sopra espo­
sta; 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di acce r t a re se cor r i sponda al 
vero che l ' isti tuto s ta ta le dei sordomut i di 
R o m a « T o m m a s o Silvestri » sia in cattive 
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condizioni manuten t ive e, in caso afferma­
tivo, se s iano previsti dei lavori di o rd ina r i a 
manu tenz ione per r i s t ru t t u r a r e l'edificio 
scolastico statale; 

se risulti presso gli organi competent i 
che sia stata richiesta la p resenza di al tr i 
due insegnanti nell ' ist i tuto Silvestri di 
R o m a e se essa sia s tata soddisfatta; 

quali iniziative e provvediment i si in­
t e n d a n o ado t ta re pe r risolvere i p rob lemi 
dell ' istituto Tommaso Silvestri di R o m a 
sopra evidenziati. (4-15616) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri dell'in­
terno, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economicae per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il comune di Cor sano (Lecce) nel­
l 'anno 1989 ha d ich iara to dissesto finan­
ziario ai sensi dell 'art icolo 25 del decre to-
legge n. 66 del 1989; 

con app rop r i a to at to, emesso dal 
commissar io ad acta, si è p rocedu to alla 
r ide te rminaz ione della p ian ta organica (da 
71 d ipendent i è s ta ta r ide t e rmina ta in 49 
uni tà di cui a t tua lmente 3 vacanti) con at to 
approva to dalla commiss ione centra le pe r 
gli organici degli enti locali in da ta 14 
d icembre 1993 con n. 16141/c. 142 dispo­
nendo la mobili tà pe r 25 d ipendent i ; 

con a t to n. 3927/E3 del 18 maggio 
1994 la direzione centra le f inanza locale 
ha decre ta to l 'approvazione dell ' ipotesi di 
bilancio s tabi lmente r iequi l ibra to relativo 
a l l ' anno 1989; 

nella seduta del 25 gennaio 1996 il 
minis tero del l ' interno ha approva to il 
p i ano di estinzione dei debit i del comune 
predisposto dal l 'organo s t r ao rd ina r io di li­
quidazione; 

per effetto di quan to p rede t to si sono 
poste in mobilità 25 uni tà delle qual i una 
si è dimessa, qua t t ro sono state inseri te in 
p ianta organica sost i tuendo personale che 
nel f rat tempo è anda to in pensione, c inque 

sono s ta te collocate dalla funzione p u b ­
blica presso a l t re ammin is t raz ion i pubbl i ­
che; 

pe r t an to , alla da ta od ie rna sono ri­
mas te 15 un i tà di VI qualifica funzionale in 
disponibil i tà; 

l 'ente, a tutt 'oggi, ha o n o r a t o il di­
sposto del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 24 agosto 1993, n. 378, c o m m a 
15, secondo il quale « l 'ente locale è t enu to 
al p a g a m e n t o degli emolument i spe t tant i ai 
d ipenden t i posti in disponibil i tà dalla da ta 
della de l iberaz ione e per tu t t a la d u r a t a 
della disponibil i tà, fermo r e s t a n d o il dir i t to 
di r i m b o r s o da pa r t e dello Stato, su ri­
chiesta del l 'ente en t ro 60 giorni dalla ces­
sazione dello s ta to di disponibil i tà »; 

giusto il decreto-legge n. 106 del 7 
apri le 1995 che all 'art icolo 1, c o m m a 4, 
reci ta che « In deroga al c o m m a 15 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 24 
agosto 1993, n. 378, i fondi occor ren t i per 
la cor respons ione del t r a t t a m e n t o econo­
mico di base a n n u o lordo spe t tan te al 
pe rsona le degli enti locali in s ta to di dis­
sesto f inanziar io pos to in mobil i tà sono 
ant ic ipat i alla fine di c iascun a n n o e nella 
m i su ra del 90 pe r cento dal minis tero 
del l ' in terno » il c o m u n e ha r icevuto il r im­
borso del 90 pe r cento degli emolument i 
ant ic ipat i ai d ipendent i posti in mobil i tà 
solo fino al 31 d icembre 1995; 

il p rede t to decreto-legge n. 106 è de­
caduto ; 

in sintesi, l ' amminis t raz ione comu­
nale di Corsano al 31 d icembre 1995 vanta 
nei confront i della f inanza locale u n cre­
dito di lire 361.302.435 pe r il saldo al 31 
d i cembre 1995 e lire 1.859.409.295 per le 
ant ic ipazioni relative agli ann i 1996 e 1997 
per u n totale di lire 2.220.711.730; 

la stessa ammin i s t r az ione di Corsano, 
dopo aver da to fondo alle disponibil i tà di 
s o m m e vincolate, così come previsto dalla 
f inanziar ia 1997, ha dovuto c o n t r a r r e an­
t icipazioni di tesor iera con grave danno 
economico anche sulla gestione finanziaria 
del l 'ente e quindi sulla c i t tadinanza tu t ta 
(ma tale ant ic ipazione è stata appena suf-
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f idente al pagamen to delle competenze 
stipendiali di tu t to il personale per il mese 
di gennaio 1998); 

dalla s i tuazione su esposta si p u ò 
dedu r r e che Pamminis t raz ione comuna le 
di Corsano sa rà fo rza tamente posta in 
condizioni di grave esposizione debi tor ia 
esclusivamente pe r il fatto che, dopo qua t ­
t ro anni dalla da ta di approvazione del­
l 'at tuale p ian ta organica del personale , n o n 
si è ancora provveduto a comple tare la 
p rocedura de l l ' emanazione del provvedi­
men to di mobil i tà da pa r t e della Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'ar t icolo 21 del decreto-legge 
18 gennaio 1993, n. 8, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 19 m a r z o 1993, 
n. 68; 

quan to sopra citato è s tato esposto 
ch ia ramen te ai Ministri in terrogat i dal sin­
daco di Corsano, senza o t tenere r isposta 
a lcuna — : 

se in tendano: 

a) d i sporre il r imbor so delle s o m m e 
già anticipate, al fine di poter consent i re 
a l l ' amminis t raz ione comuna le di Corsano 
di affrontare nel cor ren te esercizio finan­
ziario la no rma le gestione dei servizi in­
dispensabili , fra cui le competenze st ipen­
diali dei p ropr i d ipendent i ; 

b) provvedere u rgen temente al col­
locamento delle un i tà in disponibili tà n o n o 
essendo l 'ente più in g rado di ass icurare 
loro le competenze stipendiali , evi tando in 
tal m o d o u n provvedimento necessi tato dai 
fatti, quale quello di i n t e r rompere il pa ­
gamento degli s t ipendi al personale in di­
sponibili tà e conseguentemente at t ivare la 
p rocedura di l icenziamento. (4-15617) 

MATTEOLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di Viterbo in da ta 18 giu­
gno 1997, protocollo S.S. 238, t rasmet teva 
ar t icola to quesi to alla prefe t tura in mer i to 
alle regolari tà delle p rocedure adot ta te dal 
consiglio di una circoscrizione comuna le 
nel cons iderare r i tua lmente presen ta te le 

dimissioni di u n consigliere, in q u a n t o ve­
niva r ipo r t a to nel verbale della seduta che 
il medes imo manifes tava l ' intenzione di 
d imet te rs i (pera l t ro il sudde t to consigliere 
nella seduta successiva spiegava che la sua 
es te rnaz ione era da cons ide ra re come 
sfogo e n o n come reale in t enz ione alle 
dimissioni che c o m u n q u e r i t i rava) . Inol t re 
il vigente rego lamento sulle circoscrizioni 
prevede che le dimissioni di u n consigliere 
d e b b o n o essere p resen ta te pe r iscri t to al 
p res iden te del consiglio circoscrizionale ed 
acqu i s tano efficacia dal m o m e n t o in cui il 
consiglio ne p r e n d e at to , nel la sua p r ima 
r iun ione successiva alla p resen taz ione 
delle dimissioni; 

la prefe t tura di Viterbo t rasmet teva il 
ques i to al Ministero del l ' in terno che in 
da ta 12 agosto 1997, nelle r isposte inviate 
t r ami t e prefet tura , confermava le tesi so­
s tenute dal c o m u n e e cioè che la p r o c e d u r a 
pe r le dimissioni dei consiglieri circoscri­
zionali , n o n essendo espl ic i tamente r ichia­
m a t e in specifiche n o r m e di legge, devono 
fare r i fer imento a q u a n t o previsto dallo 
s ta tu to e dai regolament i comunal i ; 

successivamente in da t a 6 o t tobre 
1997 il pres idente della circoscrizione chie­
deva medes imo p a r e r e al min is te ro dell ' in­
t e r n o che in da ta 25 o t tobre 1997 confer­
mava in toto il p r i m o p a r e r e espresso 
aggiungendo: « cons idera ta la delicatezza 
della ques t ione e t enu to conto che l 'ente ha 
già assun to delle de te rminaz ion i al r i­
guardo , ques ta di rezione nel r i spet to della 
au tonomia dell 'ente non r i t iene di espri­
m e r e ul ter ior i valutazioni in mer i to »; 

il pres idente della circoscrizione in­
vece (con u n c o m p o r t a m e n t o da conside­
r a r e censurabi le pe r la m a n c a t a corre t ­
tezza d imos t ra ta su tale quest ione, nono­
s tante la car ica r icoper ta avrebbe dovuto 
c o m p o r t a r e u n diverso e p iù ist i tuzionale 
compor tamento ) , in da ta 27 novembre 
1997 rei terava analoga r ichies ta al mini­
s tero che in da ta 28 genna io 1997 (ritor­
n a n d o sul l ' a rgomento con t r a r i amen te a 
q u a n t o detto) confermava q u a n t o affer­
m a t o p receden temente , m a nel secondo 
per iodò della no ta di r i sposta t e s tua lmente 
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diceva: « in pr incipio dichiarazioni di di­
missioni p ronunc ia t e da u n consigliere du­
ran te lo svolgimento di una seduta del 
consiglio di circoscrizione verbal izzata r i ­
sulta r i tua lmen te presen ta ta r i co r r endo in 
fattispecie requisi to ord ine formale p r e ­
scri t to in via generale » — : 

come sia giustificabile che il min is te ro 
del l ' in terno dopo avere fornito u n p a r e r e 
su esplicita r ichiesta della prefe t tura , ne 
dia altri sul medes imo a rgomento con con­
clusioni in pa r t e divergenti ed in con t ras to 
t ra loro a seguito di molteplici sollecita­
zioni del pres idente di una circoscrizione; 

se non sia da cons iderare censurabi le 
il c o m p o r t a m e n t o dei funzionari o dir i­
genti che si sono prestat i a tali sollecita­
zioni p rovocando in pra t ica quell ' interfe­
r enza ne l l ' au tonomia dell 'attività dell 'ente 
che invece si voleva evitare con il secondo 
parere ; 

quali provvedimenti voglia ado t t a r e 
sia pe r p o r r e r imedio alla s i tuazione crea­
tasi sia per censura re l'attività di funzio­
nar i o dirigenti che h a n n o predispos to le 
r isposte ci tate. (4-15618) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

il 22 d icembre 1997 alle ore 18.30 si 
è svolto presso la s t ru t tu ra di via Benede t to 
Croce, 50, il consiglio del l 'undicesima cir­
coscrizione di Roma; 

in quel la sede sono stati p resen ta t i 
due ordini del giorno (uno dalla maggio­
r a n z a di cen t ro sinistra e l 'altro dal g ruppo 
di Alleanza Nazionale) per p r e n d e r e posi­
zione sui fatti noti accaduti nella not te di 
sabato 20 d icembre 1997; 

nel p r imo, che andava a stravolgere 
comple tamente ciò che rea lmente e ra ac­
caduto, si affermava non una fe rma con­
d a n n a ad u n a azione violenta, bensì si 
tendeva sopra t tu t to a definire la vicenda 
come un'aggressione di s t ampo fascista; 

m e n t r e in quel lo p re sen t a to da Alleanza 
Nazionale , si voleva f e r m a m e n t e n o n solo 
c o n d a n n a r e ciò che e ra ve ramen te acca­
duto, m a so t to l inearne la vera na tu ra ; 

ape r t a la discussione, va det to che il 
consigliere di Rifondazione comunis ta Lu­
ciano U m m a r i n o (dirigente, pera l t ro , del 
cen t ro sociale occupato , protagonis ta del­
l 'aggressione e facente p a r t e del g ruppo 
che ha preso p a r t e alla vicenda, come da 
denunc ia p resen ta t a dal consigliere della 
XII circoscrizione, aggredito dagli au to­
nomi e pres idente del circolo della Gar­
b a t e l a ) d u r a n t e il p r o p r i o in tervento ha 
più volto d ich iara to : « quei fascisti di Al­
leanza Nazionale »; 

l 'esponente di Rifondazione comu­
nista ha inol t re chiesto la ch iusura del 
circolo della Garba te l la definendolo: 
« u n covo di de l inquent i », annunc i ando 
per il successivo saba to lo svolgimento 
di u n a manifes taz ione a cui avrebbero 
preso pa r t e i m e m b r i dei centr i sociali 
e che si svolgerà nelle adiacenze del 
circolo in a rgomento ; 

va det to che ol t re ad assistere al 
consiglio sono in tervenut i in massa espo­
nent i ed appa r t enen t i ai centr i sociali oc­
cupat i di R o m a (circa cento) che h a n n o 
contr ibui to qu ind i a far svolgere il tu t to in 
un 'a tmosfera di in t imidazioni e provoca­
zioni; 

n o n h a n n o t a r d a t o infatti a insul tare 
i consiglieri del l 'opposizione ai quali h a n n o 
rivolto anche delle minacce e si sono ag­
girati in con t inuaz ione t r a i banchi del­
l 'aula ignorando i limiti di accesso a loro 
consenti t i previsti dal la legge e dal rego­
lamento consil iare; 

solo le r ipe tu te pro tes te da par te 
dell 'opposizione h a n n o cos t re t to il p re ­
sidente Mocciaro ad invi tare gli stessi a 
non o l t repassare lo spazio adibito al 
pubblico; 

r isul ta che add i r i t tu ra u n au tonomo 
si sia p resen ta to in p la tea con al guinzaglio 
u n cane lupo; 
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d u r a n t e il p roseguimento dei lavori, 
inol tre , è s ta to avvertito l 'odore di hascisc 
p rodo t to dagli spinelli che la p la tea t r a n ­
qui l lamente preparava e consumava (come 
e ra s ta ta fatto no ta re al p res iden te del 
Consiglio Circoscrizionale, al vigile u r b a n o 
di servizio, alla polizia in te rvenuta pe r 
garan t i re l 'ordine pubblico); 

nel l 'area di accesso alla s t r u t t u r a con­
siliare, e ra infatti sopraggiunto u n vero e 
p ropr io presidio di polizia, s u p p o r t a t o an­
che dall 'ausilio di agenti in borghese; 

l 'opera di d i s turbo da p a r t e degli au­
tonomi è prosegui ta per tu t to l 'arco dei 
lavori, e gli stessi non h a n n o mai m a n c a t o 
di i n t e r rompere chi p rendeva la parola , di 
muovers i in cont inuazione pe r l 'aula con­
siliare, apr i re le por te , invadere lo spazio 
a loro non adibito, m e t t e n d o add i r i t tu ra 
u n tavolo ad ostacolare l ' ape r tu ra della 
po r t a usa ta dai consiglieri del l 'opposizione 
pe r uscire; 

p r ima della le t tura del l 'ordine del 
g iorno del g ruppo di Alleanza Nazionale , il 
consigliere Rosati Glauco, visto l 'art icolo 
16 del regolamento del consiglio comunale , 
ed in r ispet to alla legge sulla privacy, ha 
chiesto al pres idente che il tu t to si svol­
gesse a por te chiuse; 

tale richiesta è r imas ta senza esito, in 
q u a n t o dopo la votazione in mer i to che è 
passa ta con il voto favorevole di tu t t a la 
maggioranza, il voto con t ra r io di AN e 
l 'astensione di Forza Italia-CDU, lo stesso 
h a p rocedu to alla let tura, me t t endo a p u b ­
blica conoscenza il contenuto , che elencava 
anche nomi e cognomi di pe r sone coinvolte 
nei fatti; 

il pres idente Mocciaro, è s ta to co­
s t re t to ad intervenire più volte r ichia­
m a n d o all 'ordine il pubbl ico e minac ­
c iando lo sgombero, senza pe rò interve­
nire; 

alla fine dei lavori, chiuso il Consiglio, 
u n g ruppe t to di au tonomi è r imas to ad 
aspe t ta re l 'uscita dei consiglieri di Alleanza 
Nazionale, con fare minaccioso e provoca­

torio, t an t ' è che anche gli agenti di polizia 
present i h a n n o consigliato di aspe t ta re ad 
uscire — : 

se n o n r i t engano necessar io ed u r ­
gente in te rveni re al fine di acce r ta re se 
q u a n t o sopra esposto co r r i sponda al vero 
e, in caso affermativo, se sia s ta ta r eda t t a 
apposi ta re laz ione da pa r t e delle forze 
del l 'ordine present i ; 

se n o n r i t engano oppor tuno , a causa 
del c l ima teso ed in t imidator io da p a r t e di 
alcuni facinorosi t enu to nella seduta del-
l 'undicesima circoscrizione a R o m a del 22 
d icembre 1997, espletat i i dovuti e neces­
sari acce r t ament i , att ivarsi pe rché s iano 
adot ta t i i conseguent i provvediment i nei 
confronti del Consiglio circoscrizionale. 

(4-15619) 

SCALIA e GALLETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

è t r a scorso o r m a i più di u n a n n o 
da l l ' insediamento del nuovo consiglio 
d ' ammin i s t raz ione delle Ferrovie dello 
Stato spa e c i rca u n a n n o e mezzo dalla 
nomina di Giancar lo Cimoli nel ruo lo di 
capo az ienda; 

in più occasioni l ' ingegner Cimoli, e il 
min is t ro vigilante l 'attività delle ferrovie 
dello Sta to Claudio Bur lando, h a n n o te­
nu to ad evidenziare come il nuovo corso 
gestionale delle Ferrovie dello Sta to ope­
rasse nel senso di u n a ro t tu ra radicale con 
metodi e uomin i delle passate gestioni, ed 
in par t ico la re un 'a t t enz ione forte venisse 
dedicata dal vert ice aziendale ai temi: del 
r ecupe ro di u n cl ima di t r a spa renza ge­
stionale, del l ' assunzione di cr i ter i di p r o ­
fessionalità, compe tenza ed etica nella 
scelta delle r isorse managerial i , di u n a 
pun tua le e severa d isamina delle scelte 
gestionali compiu te nel passato; 

in più occasioni il Ministro B u r l a n d o 
ha d ich ia ra to definit ivamente chiusa la 
stagione del cosiddet to consociativismo 
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sindacale e ha por t a to decine di esponent i 
sindacali a r icopr i re posizioni manager ia l i 
di prestigio nel l ' ambi to delle Ferrovie dello 
Stato spa; 

il recente r iesplodere a Milano, Pe­
rugia e R o m a di inchieste giudiziarie r i ­
guardant i malversazioni e corru t te le alle 
Ferrovie dello Stato e la Tav, e il recente 
inol t ro di u n avviso di garanz ia a l l ' ammi­
nis t ra tore delegato Giancar lo Cimoli e al 
pres idente delle Ferrovie dello Stato Gior­
gio Crisci, pongono inquie tan t i in terroga­
tivi sullo stato di avanzamen to del l 'opera­
zione pulizia e t r a s p a r e n z a che i vertici 
aziendali avevano p romesso — : 

se r i sponda al vero che l 'ingegner 
Giancarlo Cimoli abbia n o m i n a t o ammin i ­
s t ra tore delegato della più impor t an t e so­
cietà del g ruppo Ferrovie dello Stato, la 
Metropolis spa dedicata alla valorizzazione 
di u n pa t r imonio immobi l ia re valutato 
circa 70mila mil iardi , il signor Daniel Bua-
ron, già socio della Tradi ta l spa, indicato 
dal se t t imanale / / Mondo come t enu ta r io di 
conti bancar i nella Banca Privata d'inve­
st imenti ex Karf inco già di p ropr ie tà del 
faccendiere in s tato di a r res to Francesco 
Pacini Battaglia, e da ques to definito, se­
condo il testo riferito dalla s t ampa di 
un ' in tercet taz ione telefonica con il faccen­
diere E m o Danesi « l 'unico vero amico che 
ho in ferrovia » (in par t icolare , il Giornale, 
se t tembre-o t tobre 1996) e pe rché il B u a r o n 
sia tu t to ra in carica e goda del g rad imento 
del vertice delle Ferrovie dello Stato; 

se r i sponda al vero che l'ex ammin i ­
s t ra tore delegato della Tav, Ercole Incalza, 
inseguito o ra da u n m a n d a t o di a r res to 
della p rocu ra della Repubbl ica di Perugia, 
sia s ta to ne l l ' au tunno 1996, dopo aver la­
sciato la guida della società, nomina to da 
Giancar lo Cimoli, « assistente del l 'ammini­
s t ra tore delegato per le strategie infrastrut-
tural i », ed abbia in tale veste cont inua to a 
ricevere dalle Ferrovie dello Stato u n o 
stipendio di alcune cent inaia di milioni 
fino al 30 novembre 1997, cioè fino a t re 
mesi fa; 

se r isponda al vero che il medes imo 
Ercole Incalza, in u n a fase successiva alla 

sua uscita dalla Tav ed an teceden te il 30 
novembre scorso, sia s ta to n o m i n a t o dal 
min i s t ro B u r l a n d o qua le componen te di 
u n a commiss ione intergovernat iva i talo-
francese pe r lo sviluppo del s is tema ad alta 
velocità t r a Tor ino e Lione, e che a tale 
incar ico l ' Incalza sa rebbe giunto die t ro in­
dicazione del vertice Ferrovie dello Stato; 

se r i sponda al vero che l ' ingegner 
Emil io Mar iani , già a m m i n i s t r a t o r e dele­
gato della società Italferr Sis Tav, o ra 
inseguito da u n m a n d a t o d ' a r res to della 
p r o c u r a di Perugia, sia s ta to dopo la sua 
usci ta dal la società ne l l ' au tunno 1996, dap ­
p r i m a sposta to nell'ufficio di r app re sen ­
t a n z a della società a Parigi, e successiva­
m e n t e beneficiato di u n r a p p o r t o di con­
sulenza con la UIC a t t raverso designazione 
delle Ferrovie i tal iane; 

se r i sponda al vero che l'ex pres idente 
delle Ferrovie dello S ta to il se t tantacin­
q u e n n e Benede t to De Cesaris, a t tua lmen te 
indaga to secondo notizie di s t a m p a dalla 
p r o c u r a di R o m a (ANSA, 11 febbraio 
1998), sia s ta to n o m i n a t o da Giancar lo 
Cimoli p res iden te di u n a agenzia di rela­
zioni indust r ia l i d e n o m i n a t a Agens, agen­
zia che in effetti, come d i m o s t r a n o le re ­
centi negoziazioni s indacali pe r il r innovo 
del con t ra t to di lavoro, è di fatto inesi­
s tente e che per tale incar ico il De Cesaris 
percepisca ol tre 200 milioni di lire; 

se r i sponda al vero che l 'ingegner 
Giancar lo Cimoli abbia n o m i n a t o vicepre­
s idente operat ivo della società Termini spa 
l ' imprendi tore edile E r a s m o Cinque, noto 
come « il pa lazz inaro di AN » o « il Mar-
chini della des t ra », già p res iden te dei co­
s t ru t tor i del Lazio, e che pe r tale compenso 
E r a s m o Cinque riceva u n compenso di 
circa 200 milioni; 

qua le sia il curriculum professionale 
della s ignora Daniela Scurti , già responsa­
bile del set tore mos t re e fiere della società 
Alenia, e voluta da Cimoli al vertice della 
d i rez ione relazioni es terne delle Ferrovie 
dello Stato; considera te « le relazioni 
es te rne più grandi di quelle della Casa 
b ianca », con u n budget di circa 40 mi­
liardi, oggetto di n u m e r o s e interrogazioni 
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pa r l amen ta r i di più gruppi , che h a n n o 
rilevato come alla signora Scurt i sia s tato, 
al m o m e n t o del l 'assunzione in Ferrovie 
dello Stato, t r ipl icato il p recedente s t ipen­
dio; 

se r i sponda al vero che la s ignora 
Scurti abbia devoluto a lcune decine di 
milioni di pubbl ic i tà alla conosciut issima 
rivista « Area », semiclandest ino o rgano di 
una cor ren te di AN; 

se r i sponda al vero che il signor Lu­
ciano Mancini , già segretar io aggiunto della 
Filt Cgil, con s t r idente incompatibi l i tà ex 
legis, copra al t e m p o stesso le funzioni di 
dirigente delle divisione autol inee delle 
Ferrovie dello Stato, di Pres idente della 
società del g ruppo Ferrovie dello Sta to 
« Sogin », e o ra anche Presidente del l 'Enav 
(ente nazionale assistenza al volo), incar ico 
a cui è s tato ch iamato dal minis t ro Bur ­
lando, e che per ognuno di questi incar ichi 
gli venga corr isposto u n emolumento ; 

se r i sponda al vero che l ' ingegner 
Giancar lo Cimoli abbia nomina to al vertice 
di u n a società fan tasma denomina ta Sap, il 
signor B r u n o Bruni proveniente in via di­
re t ta dalla segreteria confederale della Uil, 
privo non di esper ienze manager ia l i p r e ­
cedenti , m a sempl icemente di esper ienze 
lavorative tout-court, e che la gestione del 
Bruni abbia condot to la società nelle con­
dizioni ex legis della l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva . (4-15620) 

VELTRI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

la Corte dei conti con u n a re lazione 
del 1996 aveva comunica to al Pa r l amen to 
i r isultati di un ' indagine sui provvediment i 
disciplinari adot ta t i ed omessi nella p u b ­
blica amminis t raz ione statale; 

da tale indagine risultava u n q u a d r o 
a l l a rman te perché solo nel 60 per cento dei 
casi di sentenze penali passate in giudicato, 
per reat i gravissimi cont ro la pubbl ica a m ­
minis t raz ione e con t ro la persona all ' in­

t e r n o della pubbl ica amminis t raz ione , 
e r a n o stati avviati p roced iment i discipli­
nar i ; 

la Corte a t t r ibuiva la causa di ques ta 
s i tuazione anche alla confusione legislativa 
e con t ra t tua le e alle sentenze della Corte 
cost i tuzionale; 

l ' in terrogante aveva già p resen ta to in­
ter rogazioni su l l ' a rgomento; 

il Governo si e ra impegna to a porvi 
r imedio ; 

la s i tuazione p e r m a n e a l l a r m a n t e e la 
re laz ione approva ta dalla Corte dei conti 
con del iberazione n. 70 del 1997 conferma 
tale a l la rme; 

in par t ico lare la Corte rileva: 

per q u a t t r o ammin i s t r az ion i scelte 
a campione (Ministeri di: grazia e giustizia, 
lavori pubblici , t r a spor t i e navigazione e 
pubbl ica is t ruzione) « soggetti condanna t i 
con sen tenza passa ta in giudicato conti­
n u a n o a rivestire posizioni apicali nel l 'am­
bito delle s t ru t tu re amminis t ra t ive , ove 
svolgono il loro servizio e ove commise ro 
l'illecito penale »; 

per q u a n t o r igua rda il r ea to di pe­
cula to si è avuta l 'applicazione di ben sei 
diverse tipologie di sanzioni , dal la espul­
sione dall ' impiego alla semplice censura; 
pe r q u a n t o r iguarda il r ea to di concussione 
su 26 casi moni to ra t i sono s ta te accer ta te 
8 diverse sanzioni che oscil lano dalla 
espuls ione dall ' impiego fino alla mu l t a di 4 
o re di re t r ibuzione; re la t ivamente ai reat i 
di cor ruz ione si va dal la espulsione dal­
l ' impiego al prosciogl imento totale; 

i r icorsi ai collegi arbi t ra l i sono 
n u m e r i c a m e n t e scarsi e a tutt 'oggi pe r il 
complesso delle ammin i s t r az ion i dello 
Sta to sono appena 277. Cons idera to che i 
collegi arbi t ra l i h a n n o accolto i n t e r a m e n t e 
il 48 pe r cento dei r icorsi ca s sando la 
sanzione, nel 15 pe r cento dei casi li h a n n o 
accolti pa rz ia lmente r i ducendo la sanzione 
e nel 37 per cento h a n n o resp in to il ri­
corso; 
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a p a r e r e della Corte il con t ra t to col­
lettivo h a acui to la disomogeneità e la 
sproporz ione delle sanzioni e la nuova 
disciplina sa rebbe inficiata da vizi di co­
st i tuzionali tà —: 

qual i provvediment i in tenda ado t t a r e 
il Governo per r istabil ire livelli accettabil i 
di legalità a l l ' in terno de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato, a l lon tanando i dirigenti e i 
d ipendent i condanna t i con sentenze pas ­
sate in giudicato; 

se e come in tenda in tervenire pe r 
accer ta re le condizioni di illegalità e i casi 
di dirigenti e di dipendent i ope ran t i nelle 
regioni, negli enti locali e negli al tr i enti 
terr i tor ial i ; 

se n o n r i tenga che la normat iva con­
t ra t tua le anziché semplificare le p r o c e d u r e 
relative ai p rocediment i disciplinari li com­
plichi u l t e r io rmente . (4-15621) 

BACCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la frazione di S. Severa, d is tante dal 
cent ro u r b a n o di S. Marinella (Roma) circa 
12 chi lometr i , è abi ta ta da ol t re mille 
persone con prospett ive di espansione abi­
tativa in q u a n t o sul ter r i tor io esiste u n 
p iano di zona ai sensi della legge 167 
(edilizia economica popolare) in fase di 
u l t imazione. È previsto u n insed iamento 
par i a 150 nuclei familiari; 

dalla s t ampa si apprende che il prov­
veditorato agli s tudi ha disposto la sop­
pressione del plesso scolastico di San ta 
Severa sud, a t tua le sede di scuola e lemen­
ta re e sezione staccata di scuola media con 
t empo pro lunga to . La decisione è e s t rema­
mente penal izzante per la comuni tà locale 
che è in cont inuo aumento . Inol t re le 
scuole del cen t ro u r b a n o di S. Marinel la 
non h a n n o c o m u n q u e spazi sufficienti pe r 
accogliere tut t i i bambin i provenient i dalle 
frazioni. Alla dis tanza di non più di t r e 
chi lometri esiste u n al tro plesso di scuola 
e lementare , a San ta Severa nord, con circa 
30 a lunni . In applicazione dell 'art icolo 8 
della bozza D.l. nella r iorganizzazione 

della rete scolastica dovrebbe essere sop­
presso, n o n po tendo essere considerato po­
sto in c o m u n e di m o n t a g n a così come 
definito nel c o m m a 5 del medes imo ar t i ­
colo. Se ot to a lunni di ques to plesso de­
cidessero di f requenta re la scuola di Santa 
Severa sud alla quale sono iscritti 42 
a lunni ques t 'u l t imo plesso non r isul terebbe 
sotto d imens iona to . Da u n r ap ido sondag­
gio e da u n d o c u m e n t o f i rmato dai genitori 
inviato alle varie ammin i s t r az ion i e al di­
re t to re didat t ico r isul ta che ove, fosse sop­
presso il plesso di San ta Severa sud, quasi 
nessun geni tore iscr iverebbe i figli nel 
plesso di San ta Severa n o r d che pot rebbe 
r i su l tare così ugua lmen te sot todimensio­
na to r ispet to alla media di a lmeno 10 
a lunni per classe; 

le r ipe tu te r ichieste di audizione del 
s indaco della città con le competent i am­
minis t raz ioni n o n sono s ta te accolte — : 

quali azioni in tenda in t r ap rende re 
pe r sospendere la soppress ione del plesso 
scolastico in oggetto, in considerazione an­
che de l l ' impor tanza sociale che la scuola 
riveste, quale unico ed insosti tuibile centro 
di aggregazione e di r i fe r imento per tu t ta 
la popolazione del luogo. A tu t to ciò si 
aggiunge il disagio e lo s tress che derive­
r ebbe ro ai bambin i nel dover ant ic ipare 
notevolmente l 'orar io di p a r t e n z a e quello 
del r ient ro , e la pericolosi tà dell 'unica via 
di col legamento (statale Aurelia) . (4-15622) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r e m e s s o che: 

ancora t roppe o m b r e o totali omis­
sioni segnano il pe rco r so dei r appor t i t r a lo 
Sta to i tal iano ed il s is tema paral le lo della 
cr iminal i tà organizza ta di s t a m p o mafioso; 

la gestione dei penti t i , intesi come 
r isorsa utile a far luce anche sulle com­
mistioni t r a Sta to e mafia è apparsa , in 
mot i casi, s t r u m e n t o ut i l izzato a senso 
unico; 

nello specifico es is terebbero a tut-
t'oggi document i impor tant i ss imi relativi 
alle deposizioni del pen t i to Totuccio Con-
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to rno , raccolte dalla Commiss ione an t ima­
fia il 9 agosto 1989 che s a r ebbe ro stati 
segretati ufficialmente dalla stessa Com­
missione pres ieduta al l 'epoca dal l 'onore­
vole Luciano Violante il 15 apri le 1992, 
quas i t re anni dopo ed u n mese ed ot to 
giorni p r ima del l 'a t tenta to mor ta le al giu­
dice Falcone; 

le vicende legate al conta t to di Con­
to rno ed alla sua conseguente venuta in 
Italia dall 'America sono ancora scono­
sciute; 

il penti to Con to rno avrebbe rivelato 
all 'Alto Commissar io Antimafia Domenico 
Sica dati precisi e d ich ia ra to la p ropr i a 
disponibili tà a fornire indicazioni in col­
laboraz ione con il pent i to Buscet ta che 
avrebbero potuto p o r t a r e r isul tat i di scar­
d i n a m e n t o del l 'organizzazione mafiosa — : 

in quale m o d o e ad opera di chi 
avvenne il t rasfer imento di Contorno in 
Italia; 

se r i sponda al vero che il funzionario 
Criminalpol dot tor De Gennaro , a t tuale 
vice capo della polizia di Stato, ricevette 
pe rsona lmente il Con to rno al suo arr ivo 
a l l ' aeropor to di F iumic ino e lo accom­
pagnò dall'Alto Commissar io Sica; 

qual i at t i concret i seguirono le rive­
lazioni di Con to rno e qual i r isul ta t i p r o ­
dussero ; 

se sia vero che il Contorno avrebbe 
forni to indicazioni e disponibil i tà p e r giun­
gere alla c a t t u r a dei lat i tanti Ri ina e Pro-
venzano; 

se sia vero che Contorno avrebbe 
segnalato la p re senza e la res idenza di 
capimafia della famiglia dei Corleonesi 
nelle cit tà di Bologna e di F i renze e qual i 
m i s u r e furono ado t ta te pe r scongiurare il 
successivo a t t en ta to mafioso nel capoluogo 
toscano. (4-15623) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i ra to 
dal p re sen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scr i t ta Malgieri n. 4-13909 del 19 novem­
b re 1997. 




